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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato allegato n.4/1 al D.Lgs. 118/2011, concernente la programmazione di bilancio, disciplina il processo di programmazione 

dell’azione amministrativa degli enti locali. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 

territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 

dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle 

decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, 

in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di conseguire,  

b)  valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova dell’affidabilità e credibilità dell’ente.  

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza il collegamento tra:  

• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;  

• i portatori di interesse di riferimento;  

• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  

• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:  

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall’ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e 

società controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni pubblica);  

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 
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Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali 

scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto atteso sui bisogni esterni quale effetto dell’attuazione 

di politiche, programmi ed eventuali progetti. 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve 

termine e possono essere espressi in termini di:  

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i risultati in termini di efficacia possono essere letti 

secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell’utenza;  

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta. 

 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 

unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 

documenti di programmazione. 

Il presente DUP si riferisce al triennio considerato nel bilancio di previsione finanziario 2021-2023. 

La normativa prevede inoltre che, entro il 31 luglio di ciascun anno, la Giunta presenti al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) in 

relazione al triennio successivo (2021-2023), che sostituisce la relazione previsionale e programmatica.  

In relazione alla crisi pandemica da Covid-19, numerosi termini relativi ad adempimenti contabili sono stati differiti: per quanto riguarda il DUP, ai sensi 

dell’art. 107 comma 6 del D.L. 18/2020 il termine ordinariamente previsto per il 31/07/2020 è stato rinviato al 30/09/2020; contestualmente il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione per il triennio 2021-2023 è stato ad oggi differito al 31/03/2021.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
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1. LA SEZIONE STRATEGICA 

 
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 

individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il 

programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l’ente intende sviluppare nel corso del quinquennio del mandato elettivo, 

declinate in programmi, che costituiscono la base della successiva attività di programmazione di medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed 

annuale della performance.  

Il Comune di Macherio, in attuazione dell’art. 46 comma 3 del TUEL ha approvato, con deliberazione di C.C. n. 24 del 23-07-2018 il Programma di 

mandato per il periodo 2018 – 2023, dando così avvio al ciclo di gestione della Performance. Attraverso tale atto di Pianificazione, sono state definite nr. 7 aree 

di intervento strategico che rappresentano le politiche essenziali da cui sono derivati i programmi, progetti e singoli interventi da realizzare nel corso del 

mandato. 

Tali Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono state così denominate: 

N. Descrizione linea programmatica 

1 Cura e rispetto del territorio 

2 Diritti Sociali 

3 Cultura e Sport 

4 Scuola 

5 Rapporto con i cittadini  

6 Temi sovracomunali 

7 Collaborazione tra cittadini  

 

Si dà evidenza che il periodo di mandato non coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione 2021-2023, in quanto il 

mandato elettivo termina durante il 2023. 
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I contenuti programmatici della Sezione Strategica. 

 

La Sezione Strategica individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte 

che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo 

periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.   

Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da 

perseguire entro la fine del mandato.  

Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con riferimento all’ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il 

contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento. 
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2. ANALISI DI CONTESTO 
 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, 

sia in termini attuali che prospettici, e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili: 

1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di 

programmazione comunitari e nazionali; 

2. la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali 

anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 

3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei 

propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti 

principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi 

generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli 

obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, 

devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 

riferimento al periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per 

quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della Sezione Strategica; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 

obiettivi di servizio; 

e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni; 
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f.  la gestione del patrimonio; 

g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 

i.   gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua 

evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 

 

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni 

rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. 

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio 

operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative 

intraprese. 
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2.0 Il contesto mondiale, europeo e nazionale 

Il quadro economico e sociale 
I l quadro economico e sociale mondiale, europeo ed italiano si presenta, alla fine del 2020, eccezionalmente complesso e incerto.  
Al rallentamento congiunturale del 2019, legato a molteplici fattori internazionali, si è sovrapposto l’impatto dirompente delle necessarie misure di 
contenimento della crisi sanitaria. Queste hanno generato una recessione globale, senza precedenti storici per ampiezza e diffusione rispetto alla quale gli 
scenari di ripresa sono molto incerti, quanto a tempistica e, soprattutto, a intensità. 
 
Contesto mondiale 
 
La pandemia da Covid-19 ha avuto un effetto devastante sull’economia globale, causando una dura recessione per la maggior parte dei Paesi del mondo. 
Diversi economisti e media stanno diffondendo alcune previsioni economiche per il 2021. Tra questi troviamo anche 5 grafici pubblicati da CNBC. 
Se la distribuzione del vaccino anti-coronavirus potrebbe rappresentare un elemento a favore della crescita economica per il prossimo anno, ci sono altri fattori 
che potrebbero frenare gli effetti positivi, tra cui l’introduzione più lenta del farmaco nei Paesi in via di sviluppo. Vi è inoltre l’incertezza relativa all’efficacia 
dei vaccini nei confronti delle “varianti” del virus (inglese, sudafricana, brasiliana ecc) 
Tuttavia, è previsto un netto miglioramento della situazione internazionale nei mesi a venire. 
 
La rapida diffusione del Covid-19 nella prima metà del 2020 ha costretto diversi Stati ad attuare dure misure restrittive, tra cui il lock-down della scorsa 
primavera, che ha portato ad una riduzione della produzione industriale e, di conseguenza, una contrazione del Prodotto Interno Lordo, il quale è precipitato 
ai suoi minimi storici in molte economie. 
Per il Fondo Monetario Internazionale, dopo la decrescita del 4,4% degli ultimi mesi, per il 2021 è atteso un rimbalzo del 5,2%. Il ritorno a una situazione pre-
pandemica sarà però complesso, irregolare e incerto. 
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Contrazione PIL 2020 
Contrazione del PIL nel 2020 a causa del coronavirus  
 
Nei primi mesi del 2020, il ciclo economico internazionale, già in decelerazione dall’anno precedente, è stato colpito violentemente dagli effetti negativi della 
pandemia. L’emergenza sanitaria e le connesse misure di contenimento hanno generato una recessione globale che si differenzia dai precedenti episodi storici 
principalmente per due aspetti: l’origine epidemiologica, del tutto esterna rispetto alle tipiche fonti di disequilibrio finanziario ed economico, e i canali di 
trasmissione che hanno coinvolto contemporaneamente l’offerta e la domanda con una rapidità e un’intensità eccezionali. 
Il volume del commercio mondiale di beni, che aveva sperimentato nel 2019 un forte rallentamento rispetto all’anno precedente per vari fattori esogeni (guerra 
dei dazi, Brexit, tensioni geopolitiche), nel primo trimestre di quest’anno ha registrato un brusco calo congiunturale (-2,5 per cento da -0,5 per cento del quarto 
trimestre 2019, fonte Central Planning Bureau) e le evidenze relative ad aprile indicano crolli di importazioni ed esportazioni in tutte le economie avanzate. Le 
prospettive per i prossimi mesi restano negative e influenzate dall’elevata incertezza sull’evoluzione della pandemia. 
Il Fmi mostra quelli che sono gli effetti dell’emergenza coronavirus, che di fatto ha messo in ginocchio quasi tutto il mondo. Nel secondo trimestre del 2020, 
evidenzia il Fondo Monetario Internazionale, si contano 400 milioni di posti di lavoro a tempo pieno persi rispetto al 2019. 
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Perdita dei posti di lavoro durante la pandemia  
 
Le buone notizie interessano il mondo della produzione industriale, che in effetti ha fatto registrare una ripresa considerevole dopo la fase più dura 
dell’emergenza sanitaria, quella caratterizzata dai lockdown nazionali. 
 

 

 
 

Le prime stime rilasciate dalle organizzazioni internazionali segnalano una significativa contrazione in termini di crescita e scambi commerciali per il 2020, ma 
si prefigura un rimbalzo per il 2021. 
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A metà aprile il Fondo Monetario Internazionale (FMI) ha rilasciato l’ultimo World Economic Outlook (WEO), il suo scenario macroeconomico, che fornisce 
preziose indicazioni in merito all’evoluzione attesa dell’economia mondiale.  
In relazione alla diffusione della pandemia di Covid-19 ed al relativo impatto economico, che si prevede notevole, lo scenario per l’economia internazionale 
nel 2020 si prefigura abbastanza drammatico. Con una contrazione del PIL globale del 3% per l’anno in corso, il Fondo Monetario stima che l’economia 
mondiale entrerà in una recessione più severa di quella del 2009, quando il crollo del PIL si limitò allo 0.1%. 
La diversa entità delle due crisi si lega alla loro natura profondamente dissimile: mentre la crisi del 2009 è stata una crisi finanziaria, trasferitasi all’economia 
reale, la crisi attuale deriva dalla paralisi di vastissime aree dell’economia reale, volta a prevenire il rischio di contagio. La crisi che si sta sviluppando in questi 
mesi risulta quindi potenzialmente più invalidante, perché generata dal blocco dell’attività economica su più fronti, in primo luogo quello dei servizi, e perché 
riguarda buona parte dei paesi del mondo. 

Secondo le stime contenute nel WEO di aprile, 9 paesi su 10 dei membri del FMI assisteranno ad una contrazione del loro PIL per l’anno in corso: si tratta 
quindi, a tutti gli effetti, di una crisi globale. Saranno però le economie avanzate a soffrire maggiormente le conseguenze della crisi, con una contrazione attesa 
del PIL del 6.1% nel 2020, mentre per le economie emergenti il danno si limiterà ad una caduta dell’1%. 

I due grafici di seguito mostrano le variazioni del PIL previste nel 2020 per le 15 maggiori economie sviluppate e le 15 maggiori economie emergenti. Le barre 
sono ordinate in base all’intensità della contrazione prevista del PIL. 

 
 

Come si può notare, tra le maggiori economie sviluppate il FMI prevede che l’Italia riceverà il colpo più severo dalla crisi Covid, con una contrazione attesa 
del PIL del 9% nel 2020, previsione che risulta ragionevole considerando che il nostro paese risulta tra gli epicentri mondiali dell’epidemia, e che l’economia 
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mostrava una crescita anemica già prima della tempesta Coronavirus. Segue a breve distanza la Spagna, per la quale ci si attende una contrazione dell’8%. 
Arretra anche la locomotiva tedesca (-7%), così come gli Stati Uniti e il Giappone (rispettivamente -5.9 e -5.2%). 

La crisi non risparmia, però, gli emergenti: tra i grandi penalizzati la Thailandia (-6.7%) e il Messico (-6.6%). Non vengono risparmiati la Russia (-5.5%) e il 
Brasile (-5.3%). Resistono invece Cina e India, i due giganti economici asiatici, così come l’Indonesia, mostrando però tassi di crescita molto più bassi rispetto 
alla loro storia recente. 

Il commercio mondiale 

Oltre al PIL, l’andamento degli scambi commerciali internazionali rappresenta, nell’attuale economia globalizzata, un’ulteriore variabile chiave che consente 
di misurare l’intensità della crescita. Diversi istituti hanno divulgato le prime previsioni sull’andamento degli scambi nel 2020, misurando quindi l’impatto 
della pandemia sul commercio mondiale: tra questi troviamo l’Organizzazione Mondiale del Commercio, ma anche il Fondo Monetario Internazionale.  

Sulla base dell’ultimo scenario macroeconomico del FMI, anche le previsioni per il commercio estero disponibili su ExportPlanning sono state recentemente 
aggiornate. 

Ciò che appare certo dall’analisi delle diverse fonti è una forte contrazione degli scambi commerciali internazionali per l’anno in corso, come diretta 
conseguenza della pandemia. Il disaccordo emerge in merito all’entità della caduta: in assenza di informazioni certe sulla durata dello shock Covid-19, la 
presenza di incertezza è infatti elevata e si rende necessaria la formulazione di ipotesi forti alla base dei modelli previsivi. 

Secondo l’OMC, il declino nel commercio mondiale nel 2020 supererà, con buona probabilità, quello verificatosi durante la crisi del 2009. 

 A causa della natura senza precedenti di questa crisi sanitaria e dell’incertezza riguardo alle sue conseguenze economiche, l’OMC prospetta due scenari 
alternativi: in uno scenario ottimistico, ovvero una brusca caduta del commercio ed una ripresa già nella seconda metà del 2020, si prevede una contrazione 
dei volumi di commercio estero del 12.9% nel 2020, con un rebound del 21.3% nel 2021. 

In questo scenario, la ripresa riporterebbe il commercio internazionale vicino al suo trend di crescita pre-pandemia.  

Nello scenario pessimistico, invece, che prevede un declino iniziale più drammatico ed una ripresa incompleta e prolungata, si stima che la contrazione possa 
arrivare al 31.9%, con una ripresa del 24% l’anno successivo. In questo caso il recupero sarebbe soltanto parziale. 

Nonostante l’incertezza delle stime, ci si attende quindi una ripresa per il 2021, ma l’intensità della stessa dipenderà strettamente dalla durata dell’epidemia e 
dall’efficacia delle misure adottate dai vari paesi. Un rebound significativo è probabile nel caso in cui i consumatori vedano la pandemia come uno shock 
temporaneo, una tantum; al contrario, famiglie e imprese potrebbero posticipare le spese qualora l’epidemia divenisse un fenomeno prolungato o ricorrente, e 
quindi l’incertezza diventasse particolarmente pervasiva. 

Le previsioni del FMI contenute nel World Economic Outlook di aprile confermate a giugno considerano congiuntamente il commercio di beni e servizi; si 
prevede che i loro volumi commerciali declineranno, nel complesso, dell’11% nel 2020, per poi recuperare 8.4 punti percentuali nel 2021. Si tratta quindi di una 
previsione vicina allo scenario ottimistico della OMC (che però, ricordiamo, non tiene in considerazione i servizi). 
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Aspetti socio politici da tenere presenti sono poi le ripercussioni a livello mondiale del risultato delle elezioni USA. 
La vittoria di Joe Biden ha evidenziato le dinamiche della polarizzazione. Le linee di frattura sono plurime, di periodo lungo (le guerre culturali che lacerano 
gli Usa ormai da decenni; gli effetti delle dinamiche d’integrazione economica globale; il cleavage razziale) e breve (la risposta al Covid; la mobilitazione 
contro le violenze della polizia; il voto di novembre e quel che è seguito). La conseguenza è però una spaccatura chiara, quasi plastica nel dividere il voto a 
metà tra le due parti, in un contesto peraltro di piena mobilitazione e di grande crescita della partecipazione elettorale: in un ballottaggio, e quindi senza il 
traino del contestuale voto presidenziale, ci sono quasi un milione di votanti in più rispetto al 2016 e uno e mezzo rispetto al 2008 (su un totale di 4milioni e 
mezzo). Il traino di questa polarizzazione – mille studi e indicatori lo mostrano – tende però a essere precipuamente negativo: la rappresentazione, non di rado 
caricaturale, dell’avversario come un nemico assoluto e un pericolo esistenziale per la democrazia statunitense, per l’idea molto normativa d’America che 
l’una e l’altra parte ambisce a rappresentare e incarnare. Governare diventa difficilissimo e a volte impossibile, in un sistema federale e a presidenzialismo 
debole che imporrebbe in realtà costanti compromessi e mediazioni. 

Andamento europeo 

La pandemia di coronavirus rappresenta un enorme shock per l'economia mondiale e per le economie dell'UE, con conseguenze sociali ed economiche molto 
gravi. Durante la prima metà dell'anno l'attività economica in Europa ha subito un violento shock, mentre nel terzo trimestre, con la graduale revoca delle 
misure di contenimento, si è registrata un'intensa ripresa. Ma la recrudescenza della pandemia che ha visto tutte le maggiori nazioni europee costrette a 
fronteggiare la seconda ondata, con le nuove misure di sanità pubblica introdotte dalle autorità nazionali per limitarne la diffusione, è all'origine di nuove 
perturbazioni. La situazione epidemiologica fa sì che le proiezioni di crescita nel periodo oggetto delle previsioni siano caratterizzate da un grado di incertezza 
e di rischio estremamente elevato. 
 
Ripresa interrotta ed incompleta 
 
Secondo le previsioni economiche dell'autunno 2020, l'economia della zona euro subirà una contrazione del 7,8 % nel 2020, prima di crescere del 4,2 % nel 2021 
e del 3 % nel 2022. Si prevede inoltre che l'economia della zona euro subisca una contrazione del 7,4 % nel 2020, prima di riprendersi con una crescita del 4,1 % 
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nel 2021 e del 3 % nel 2022. Rispetto alle previsioni economiche dell'estate 2020, le proiezioni di crescita per la zona euro e per l'UE sono leggermente più 
elevate per il 2020 e inferiori per il 2021. In ogni caso, si prevede che nel 2022 sia il prodotto della zona euro che quello dell'UE non tornino ai livelli precedenti 
alla pandemia. 
 
La pandemia ha avuto impatti economici molto diversi nei paesi dell'UE, e anche le prospettive di ripresa divergono notevolmente a seconda del grado di 
diffusione del virus, del rigore delle misure di sanità pubblica adottate per contenerlo, della composizione settoriale delle economie nazionali e dell'intensità 
delle risposte politiche nazionali. 
 
L'aumento della disoccupazione è stato contenuto in proporzione al calo dell'attività economica 
 
La perdita di posti di lavoro e l'aumento della disoccupazione hanno messo a dura prova i mezzi di sussistenza di molti europei. Le misure politiche adottate 
dagli Stati membri, insieme alle iniziative a livello dell'UE, hanno contribuito ad alleviare l'impatto della pandemia sui mercati del lavoro. La portata senza 
precedenti delle misure adottate ha fatto sì - soprattutto grazie ai regimi di riduzione dell'orario lavorativo - che l'aumento del tasso di disoccupazione 
rimanesse moderato rispetto al calo dell'attività economica. La disoccupazione dovrebbe continuare ad aumentare nel 2021, quando gli Stati membri 
inizieranno gradualmente ad abolire le misure di sostegno di emergenza - in coincidenza con l'ingresso di nuove persone nel mercato del lavoro - ma 
dovrebbe migliorare nel 2022 grazie al proseguimento della ripresa economica. 
 
In base alle previsioni il tasso di disoccupazione nella zona euro aumenterà dal 7,5 % del 2019 all'8,3 % nel 2020 e al 9,4% nel 2021, per poi calare all'8,9 % nel 
2022. Per l'UE si prevede invece che il tasso di disoccupazione aumenti dal 6,7 % del 2019 al 7,7 % nel 2020 e all'8,6 % nel 2021, per poi calare all'8,0 % nel 2022. 
 
Disavanzi e debito pubblico in aumento 
 
L'aumento dei disavanzi pubblici dovrebbe essere molto significativo in tutta l'UE, con un aumento della spesa sociale e un calo del gettito fiscale, sia sulla 
scorta degli eccezionali interventi politici a sostegno dell'economia che per effetto degli stabilizzatori automatici. 
 
Secondo le previsioni, il disavanzo pubblico aggregato della zona euro dovrebbe aumentare dallo 0,6 % del PIL del 2019 a circa l'8,8 % nel 2020, per poi 
scendere al 6,4 % nel 2021 e al 4,7 % nel 2022. Queste stime riflettono la prevista eliminazione graduale delle misure di sostegno di emergenza nel corso del 
2021, man mano che la situazione economica andrà migliorando. 
 
Alla luce dell'impennata dei disavanzi, le previsioni indicano che il rapporto debito/PIL aggregato della zona euro aumenterà dall'85,9 % del PIL nel 2019 al 
101,7 % nel 2020 per salire ancora al 102,3 % nel 2021 e al 102,6 % nel 2022. 
 
I Governi di tutto il mondo hanno aumentato la propria spesa per garantire alcuni ammortizzatori sociali per le persone in difficoltà.  
Questo ha portato ad un aumento del debito pubblico pari a 12 trilioni di dollari, come riportato dal documento dell’FMI pubblicato a ottobre. 
Ci vorranno comunque diversi mesi prima che gli Stati ritirino i propri pacchetti di aiuti pubblici e riportino il deficit ai livelli osservati precedentemente. 
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Aumento del debito pubblico nel 2020  
 
Inflazione ancora contenuta 
 
In agosto e settembre, a causa del forte calo dei prezzi dei beni energetici, i tassi dell'inflazione primaria sono stati addirittura negativi. Anche l'inflazione di 
fondo, che comprende tutte le voci tranne l'energia e i prodotti alimentari non trasformati, è diminuita notevolmente nel corso dell'estate, a causa della minore 
domanda di servizi - in particolare di servizi connessi al turismo - e di beni industriali. La debolezza della domanda, il ristagno del mercato del lavoro e un 
forte tasso di cambio dell'euro eserciteranno pressioni al ribasso sui prezzi. 
 
Per la zona euro si prevede attualmente un'inflazione media misurata dall'indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) dello 0,3 % nel 2020, che salirà 
all'1,1 % nel 2021 e all'1,3 % nel 2022 con la stabilizzazione del prezzo del petrolio. Per l'UE le previsioni indicano un'inflazione allo 0,7 % nel 2020, all'1,3% nel 
2021 e all'1,5 % nel 2022. 
 
Dichiarazioni di alcuni membri del Collegio 
 
Valdis Dombrovskis, Vicepresidente esecutivo per Un'economia al servizio delle persone, ha dichiarato: “Queste previsioni giungono mentre la seconda 
ondata della pandemia sta creando ancora maggiori incertezze, vanificando le nostre speranze di una ripresa veloce. La produzione economica dell'UE non 
tornerà ai livelli precedenti alla pandemia prima del 2022. Ma in questo periodo di turbolenze abbiamo dato prova di fermezza e solidarietà. Sono state 
concordate misure senza precedenti per aiutare i cittadini e le imprese. Lavoreremo insieme per tracciare la rotta verso la ripresa, ricorrendo a tutti gli 
strumenti a nostra disposizione. Abbiamo varato un fondamentale pacchetto per la ripresa, NextGenerationEU, incentrato sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, al fine di assicurare un ingente sostegno alle regioni e ai settori maggiormente colpiti. Mi appello ora al Paramento europeo e al Consiglio perché 
concludano rapidamente i negoziati, in modo che il flusso degli aiuti economici possa iniziare a scorrere nel 2021, permettendoci di investire, riformare e 
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ricostruire insieme.” 
 
Paolo Gentiloni, Commissario per l'Economia, ha dichiarato: "Dopo la più grave recessione della storia dell'UE, che ci ha colpito durante la prima metà di 
quest'anno, e il forte recupero registrato in estate, la ripresa dell'Europa è stata interrotta a causa della recrudescenza dei casi di COVID-19. La crescita tornerà 
nel 2021, ma ci vorranno due anni prima che l'economia europea possa raggiungere un livello vicino a quello precedente alla pandemia. Nell'attuale contesto 
contrassegnato da un elevatissimo grado di incertezza, le politiche economiche e di bilancio nazionali devono continuare a sostenere la ripresa, mentre lo 
strumento NextGenerationEU deve essere messo a punto entro quest'anno e attuato in maniera efficace nel primo semestre del 2021." 
 
Un elevato grado di incertezza con rischi di revisione al ribasso delle prospettive. 
 
Il grado di incertezza e di rischio che caratterizza le previsioni economiche dell'autunno 2020 resta eccezionalmente elevato. Il rischio principale deriva dal 
peggioramento della pandemia, che richiede misure più rigorose in materia di sanità pubblica e comporta dunque un impatto più grave e duraturo 
sull'economia. Queste circostanze hanno suggerito un'analisi di scenario basata su due percorsi alternativi di evoluzione della pandemia - uno più favorevole e 
uno negativo - e sul relativo impatto economico. Vi è inoltre il rischio che le ferite inferte dalla pandemia all'economia (quali i fallimenti, la disoccupazione di 
lunga durata e le interruzioni dell'approvvigionamento) lascino tracce più profonde e a più vasto raggio. L'economia europea potrebbe subire un impatto 
negativo anche se l'economia globale e il commercio mondiale migliorassero meno del previsto o se le tensioni commerciali dovessero aumentare. La 
possibilità di tensioni nei mercati finanziari rappresenta un altro rischio di evoluzione negativa. 
 
Il programma di ripresa economica dell'UE, NextGenerationEU il giudizio sulla ripartizione dei fondi è giocoforza sospeso in attesa di certezze, ma si può 
valutare il profilo temporale di utilizzo che vede un timing 2021-2026. E’ certo che tutti i 209mld verranno utilizzati, ma solo una parte sono da considerarsi 
fondi addizionali, ovvero destinati a spese che altrimenti non sarebbero state effettuate, questa quota parte ammonta a 109mld. Il rimanente andrà a finanziare 
spese già previste e quindi non incideranno su una crescita ulteriore, ma svolgeranno semplicemente il compito già previsto. Le previsioni Prometeia 
prevedono che i fondi addizionali andranno ad aumentare con il procedere della timeline, concentrandosi sugli ultimi anni del PNRR. Un’incognita rimane la 
capacità di spesa degli investimenti pubblici, il trend storico vede un impegno al 2,2-2,4%, le previsioni rispetto i fondi in arrivo dovrebbero godere di un 
improvviso innalzamento al 3,5%. Sarà quindi necessario un impegno straordinario per legiferare, programmare, spendere, una criticità da sempre presente 
nella macchina burocratica pubblica italiana. Gli effetti difficilmente saranno immediati, la spesa addizionale sarà forte nei primi anni, ma produrrà i suoi 
effetti a distanza nell’arco di un quinquennio. E’ certo che nemmeno nel 2023 saremo tornati ai livelli pre-covid, men che meno a quelli pre-crisi 2008 cui non 
eravamo tornati nemmeno a dicembre 2019. In sintesi, dovremmo passare da un PIL al -9,1% nel 2020, al +4,8% nel 2021 e vedere un +3% medio nel biennio 
2022-2023. 
 
 
Le prossime previsioni della Commissione europea saranno un aggiornamento delle proiezioni del PIL e dell'inflazione nelle previsioni economiche di inverno 
2021, che dovrebbero essere presentate nel febbraio 2021.  
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Andamento italiano 

La crisi determinata dall’impatto dell’emergenza sanitaria ha investito l’economia italiana in una fase caratterizzata da una prolungata debolezza del ciclo: 
dopo la graduale accelerazione del triennio 2015-2017 la ripresa si era molto affievolita, lasciando il passo a un andamento quasi stagnante dell’attività. 

 Lo scorso anno il Pil è cresciuto di appena lo 0,3 per cento e il suo livello non è riuscito a recuperare completamente la caduta della crisi dei primi anni del 
decennio, restando inferiore dello 0,1 per cento a quello segnato nel 2011.  

 

 

In particolare, nella seconda parte del 2019, la dinamica si è prima arrestata ed è poi divenuta negativa, con un calo dello 0,2 per cento nel quarto trimestre che 
– a posteriori – segna un inizio anticipato, rispetto a quello di altri paesi della Uem, della recessione poi diffusasi con ritmi e determinanti di ben altra gravità. 

La stima preliminare della dinamica del Pil a livello territoriale indica risultati relativamente simili tra le ripartizioni, con tassi di crescita compresi tra 0,5 per 
cento nel Nord-Ovest e 0,2 per cento nel Centro e nel Meridione. 

Nel primo trimestre 2020, il blocco parziale delle attività e della vita sociale connesso alla crisi sanitaria ha determinato effetti diffusi e profondi dal lato tanto 
dell’offerta che della domanda.  
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Il Pil ha registrato una contrazione del 5,3 per cento rispetto al trimestre precedente, con cadute del valore aggiunto in tutti i principali comparti produttivi; in 
particolare, è diminuito dell’8,6 per cento nell’industria in senso stretto, del 6,2 per cento nelle costruzioni e del 4,4 per cento nei servizi, al cui interno spicca il 
crollo del 9,3 per cento nel comparto di commercio, trasporto, alloggio e ristorazione. Anche dal lato della domanda, gli andamenti sono stati tutti sfavorevoli, 
a eccezione di un apporto positivo delle scorte, connesso probabilmente all’interruzione improvvisa dei canali di sbocco della produzione.  

La caduta dei consumi delle famiglie e delle istituzioni sociali private ha fornito il contributo negativo di gran lunga più ampio (4 punti percentuali) ma anche 
gli investimenti fissi lordi hanno sottratto 1,5 punti percentuali alla variazione del Pil; la spesa delle amministrazioni pubbliche è invece scesa in misura molto 
moderata, con un contributo negativo di solo 0,1 punti.  

Dal lato della domanda estera netta, il calo più marcato delle esportazioni di beni e servizi rispetto a quello delle importazioni ha determinato un contributo 
negativo alla crescita di 0,8 punti percentuali. 

In termini congiunturali la caduta della spesa delle famiglie (-6,6 per cento) ha riflesso essenzialmente la profonda contrazione degli acquisti di beni durevoli e 
di servizi (rispettivamente -17,5 e -9,2 per cento) mentre la spesa per beni di consumo non durevoli ha manifestato una maggiore tenuta (-0,9 per cento). La 
parziale chiusura delle attività produttive, l’aumento dell’incertezza e il considerevole peggioramento delle aspettative sull’attività economica hanno 
determinato un brusco calo degli investimenti (-8,1 per cento). In particolare, è crollata la spesa per macchinari (-12,4 per cento), trascinata dal risultato 
particolarmente negativo dei mezzi di trasporto (-21,5 per cento) e anche le costruzioni hanno subito un netto ridimensionamento (-7,9 per cento), mentre un 
segnale positivo è venuto dalla minore vulnerabilità degli investimenti immateriali, cresciuti dello 0,5 per cento. Infine, entrambi i flussi di commercio estero 
hanno subito una marcata contrazione ma, come già accennato, la caduta è stata più consistente per le esportazioni di beni e servizi, scese in volume dell’8 per 
cento, che per le importazioni, diminuite del 6,2 per cento. 

Il sistema produttivo è stato investito dall’emergenza sanitaria con tempi e modalità tali da impedire qualsiasi contromisura immediata, così che le imprese 
hanno reagito con comportamenti differenziati. Per raccogliere informazioni dirette sulle valutazioni e le scelte degli operatori in questa difficile fase, l’Istat ha 
condotto in maggio una rilevazione speciale su “Situazione e prospettive delle imprese nell’emergenza sanitaria COVID-19” 1  rivolta alle imprese di industria 
e servizi di mercato che ha fornito prime indicazioni utili anche sulle prospettive di breve termine. 
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Nella prima fase dell’emergenza sanitaria (conclusasi il 4 maggio), il 45 per cento delle imprese ha sospeso l’attività, in gran parte a seguito dei decreti del 
Governo e per una quota minore (circa una su sette) per propria decisione; tra le unità che si sono fermate prevalgono largamente quelle di piccola dimensione 
tanto che l’insieme rappresenta il 18 per cento del fatturato complessivo. In quella stessa fase, il 22,5 per cento delle unità produttive sono riuscite a riaprire 
dopo una iniziale chiusura, sulla base di diverse motivazioni: per ulteriori provvedimenti governativi, grazie a una richiesta di deroga, per decisione 
volontaria. Bisogna, invece, sottolineare che le imprese rimaste sempre attive sono meno di un terzo in termini di numerosità ma costituiscono la componente 
più rilevante quanto a peso sull’occupazione e sull’economia: il 62,7 per cento degli addetti e il 68,6 per cento del fatturato nazionale. 

 

 

Tra il 2014 e il 2019, l’occupazione è cresciuta in maniera pressoché continua, seppure con ritmi gradualmente meno intensi (da +293 mila nel 2016 a +145 mila 
nel 2019). L’espansione è proseguita nella prima metà del 2019 ma il generale rallentamento dell’economia ha causato un moderato calo nella seconda parte 
dell’anno.  

La povertà assoluta tra il 2014 e il 2019 è rimasta stabile dopo il raddoppio del 2012 e ha segnato una diminuzione, soprattutto nel Meridione, solo nel 2019.  
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Nel 2020, dopo la sostanziale stagnazione dei primi due mesi (-0,1 per cento a gennaio e +0,1 per cento a febbraio), il sopraggiungere dell’epidemia ha colpito 
il mercato del lavoro, causando una riduzione di 124 mila occupati (-0,5 per cento) a marzo, più che raddoppiata ad aprile (-274 mila, -1,2 per cento. 

Il calo dell’ultimo mese è il più ampio nella serie storica dal 2004. Il tasso di occupazione della fascia 15-64 anni, al 58,9 per cento nei primi due mesi dell’anno, 
scende al 58,6 per cento a marzo e al 57,9 per cento ad aprile. In marzo, la diminuzione degli occupati ha riguardato soprattutto i dipendenti a termine e in 
parte gli indipendenti, mentre ad aprile ha coinvolto tutte le componenti. 
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La Legge di Bilancio 2021 conferma i principali fronti di azione del Governo, con particolare attenzione a sanità, sostegno alle imprese e alle famiglie, e al 
mondo del lavoro – con uno specifico riguardo verso i giovani e le donne – e prevede importanti riforme, come l’assegno unico e quella dell’Irpef, e un 
programma di investimenti di oltre 50 miliardi in 15 anni (ai quali si aggiungeranno le risorse del Recovery Plan). 
 
Una manovra, quindi, fortemente espansiva, da quasi 40 miliardi di euro in termini di indebitamento netto: circa 24 miliardi derivanti da interventi previsti 
nella legge di bilancio a cui si aggiungono oltre 15 miliardi derivanti dall’impiego delle risorse previste dal programma Next Generation EU con l’obiettivo 
principale di dare un deciso impulso alla ripresa dell’economia duramente colpita dalla crisi pandemica. Un ampio pacchetto di misure all’interno di una 
strategia di politica economica che tiene conto dell’attuale evoluzione della pandemia da Covid-19 e che vuole offrire al Paese una cassetta degli attrezzi ben 
fornita per superare la crisi: investimenti, istruzione, welfare, sanità, lavoro con l’obiettivo di rilanciare la crescita, assorbendo l’impatto economico e sociale 
provocato dall’emergenza sanitaria, ma anche avviare la trasformazione del Paese, nel segno dell’innovazione, della sostenibilità, della coesione e dell’equità. 
Per rendere ancora più efficace il Servizio Sanitario Nazionale, nel 2021 ci saranno ulteriori miliardi di euro per avere più medici e infermieri, e interventi a 
sostegno delle azioni necessarie a ristrutturare l’offerta sanitaria degli ospedali e del territorio, un fondo da 400 milioni di euro per acquistare le scorte di 
vaccini e farmaci necessarie e verrà cancellata l’Iva sui vaccini anti-Covid, su tamponi e test. 
Vengono stanziate risorse per realizzare la riforma fiscale e viene messo a regime il taglio del cuneo fiscale per i lavoratori, entrato in vigore nel 2020. A luglio 
partirà l’assegno unico per i figli, e dal 2022 la riforma dell’Irpef. Viene rifinanziato il reddito di cittadinanza e rafforzato il Fondo indigenti. 
Per quanto riguarda il lavoro, chi assumerà giovani sotto i 35 anni avrà i contributi integralmente pagati dallo stato, così come per l’assunzione delle donne, 
senza limiti di età. Con ulteriori 5 miliardi circa viene finanziata e messa a regime la decontribuzione del 30% per tutti i lavoratori nel Mezzogiorno. Un nuovo 
ammortizzatore sociale, l’Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa (ISCRO), allargherà le tutele a favore delle Partite Iva iscritte alla 
gestione separata. 
In materia di imprese, viene ulteriormente prorogata la moratoria sui prestiti, rifinanziato il Fondo Centrale di Garanzia PMI, con estensione della copertura al 
90% ed al 100% fino a giugno 2021, e rafforzato l’intervento di Sace attraverso ‘Garanzia Italia’, estesa anche alle medie imprese fino a 499 dipendenti. 
Si potenzia e si prolunga per due anni il programma ‘Transizione 4.0’ e si rifinanzia la “nuova Sabatini” per 370 milioni di euro e, con un miliardo di euro, si 
proroga anche per il 2021 il credito d’imposta per gli investimenti nelle regioni del Mezzogiorno e, con 2 miliardi complessivi, le misure per 
l’internazionalizzazione delle imprese. 
Il superbonus al 110% viene esteso fino al 30 giugno 2022 e prorogato al 31 dicembre 2022 per i lavori già intrapresi, e interesserà anche gli interventi per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
Per quanto riguarda la scuola, viene finanziata con circa 1 miliardo a regime l’assunzione di 25.000 insegnanti di sostegno, viene avviato un piano di 
assunzioni per gli asili nido complementare al piano di costruzione di nuovi asili che sarà finanziato con il Next Generation Eu e alla gratuità per la 
maggioranza delle famiglie finanziata con la scorsa legge di bilancio. 
Sul fronte degli investimenti, nell’ottica della coesione territoriale, viene disposta una prima assegnazione aggiuntiva di risorse al Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per il ciclo di programmazione 2021-2027, per ulteriori complessivi 50 miliardi per il periodo 2021-2030. Vengono inoltre definiti i criteri e le 
procedure di programmazione, di gestione finanziaria e di monitoraggio delle risorse 2021-2027, in analogia con il precedente periodo di programmazione, 
ferma restando la chiave di riparto delle risorse dell'80% alle aree del Mezzogiorno e del 20% a quelle del Centro-Nord.  
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2.1 CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO E DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

2.1.1 POPOLAZIONE   

 Popolazione legale all'ultimo censimento  

 Popolazione residente a fine 2019            (art.156 D.Lvo 267/2000) n. 7.504  

 di cui: maschi n. 3.695  

  femmine n. 3.809  

 nuclei familiari n. 3.260  

 comunità/convivenze n. 4  

 Popolazione al 1 gennaio 2019  n.            7.504 

 Nati nell’anno    n. 51  

 Deceduti nell'anno  n.                        75  

 saldo naturale  -24  

 Immigrati nell'anno   n. 283  

 Emigrati nell'anno  n. 283  

 saldo migratorio n.0  

 Popolazione al 31dicembre 2018 n. 7.528  

 Di cui In età prescolare (0/6 anni) n. 411  

 In età scuola dell'obbligo (7/16 anni) n. 760  

 In forza lavoro 1. occupazione (17/29 anni) n. 836  

 In età adulta (30/65 anni) n. 3.738  

 In età senile (oltre 65 anni) n. 1.759  

 Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

 2015 0,94% 

 2016 0,67% 

 2017                  0.68% 

 2018 0,65% 

 2019 0,68% 

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

 2015 0,94% 

 2016 0,95% 

 2017 0,98% 

 2018 0,84% 

 2019 0.99% 

Popolazione massima insediabile come strumento urbanistico vigente                                      Abitanti n.  7973   
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2.1.2 – CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 
 

    Gli ultimi dati disponibili sono quelli del 2016.  
Da essi si evince che il reddito medio dei residenti del Comune di Macherio è pari ad € 17.049, in linea rispetto al dato regionale, e provinciale. 

 

La condizione socio economica delle famiglie può quindi essere considerata di medio livello. 

Anno Dichiaranti Popolazione %pop Importo Media/Dich. Media/Pop. 

2001  4.763 6.462 73,7% 82.148.567 17.247 12.713 

2002  5.022 6.551 76,7% 88.349.509 17.592 13.486 

2003  5.120 6.669 76,8% 91.986.165 17.966 13.793 

2004  5.085 6.751 75,3% 94.668.975 18.617 14.023 

2005  5.125 6.789 75,5% 97.593.468 19.043 14.375 

2006  5.154 6.907 74,6% 106.500.274 20.664 15.419 

2007  5.231 7.012 74,6% 110.430.650 21.111 15.749 

2008  5.296 7.038 75,2% 111.819.089 21.114 15.888 

2009  5.231 7.125 73,4% 111.460.593 21.308 15.644 

2010  5.235 7.222 72,5% 127.311.411 24.319 17.628 

2011  5.218 7.138 73,1% 133.445.477 25.574 18.695 

2012  5.171 7.189 71,9% 130.852.576 25.305 18.202 

2013  5.190 7.309 71,0% 144.341.452 27.811 19.748 

2014  5.218 7.335 71,1% 138.413.052 26.526 18.870 

2015  5.278 7.449 70,9% 124.488.837 23.586 16.712 

2016  5.270 7.432 70,9% 126.708.669 24.043 17.049 

 

NB: la presente tabella è reperibile sul portale www.comuni-italiani.it/statistiche/index.html  
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2.1.3 – ECONOMIA INSEDIATA 

SEDI D'IMPRESA ATTIVE NEL COMUNE DI MACHERIO PER SETTORE D'ATTIVITA'  
Situazione al 31/12/2020 - Dati forniti dalla Camera di Commercio di  Milano-Lodi-Monza e Brianza.  

Settori d'attività seconda la classificazione Istat ATECO 2007 n. imprese 

A) Agricoltura, silvicoltura pesca 10 

B) Estrazione di minerali da cave e miniere 0 

C) Attività manifatturiere 126 

D) Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0 

E) Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 0 

F) Costruzioni 84 

G) Comm. ingrosso e dettaglio; riparazione autoveicoli e motocicli 153 

H) Trasporto e magazzinaggio 26 

I) Attività dei servizi alloggio e ristorazione 0 

J) Servizi di informazione e comunicazione 13 

K) Attività finanziarie e assicurative 12 

L) Attivita' immobiliari 36 

M) Attività professionali, scientifiche e tecniche 21 

N) Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 24 

O) Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 0 

P) Istruzione 4 

Q) Sanita' e assistenza sociale 12 

R) Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 7 

S) Altre attività di servizi 25 

X) Imprese non classificate 1 

TOTALE 591 
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 2.1.4 TERRITORIO 

  
   

 Superficie in Kmq 3    

 RISORSE IDRICHE    
 * Laghi 0   
 * Fiumi e torrenti 1    

 STRADE    
 * Statali  Km 0.00   
 * Provinciali  Km 7.00   
 * Comunali Km 16.00    
 * Vicinali Km 0.00   
 * Autostrade Km 0.00   

  
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
      

  * Piano di Governo del Territorio  Approvato con Atto n.53 del 6/05/2013 Commissario Straordinario. In corso 
Variante Generale del Piano. 

  
AMBITI DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVI VIGENTI 

  

  * Industriali – ATP 1a, ATP 1b 
 
AMBITI DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALI VIGENTI 
  * Piani attuativi – PA1, PA2, PA7, PII3 
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2.1.5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
PERSONALE 

 
Categoria In servizio numero al 1/01/2021 

B 5 

C 12 

D 10 

TOTALE 27 
 
Si segnala che nel corso del 2021 è prevista la cessazione per pensionamento di n.1 dipendente (22/05/2021) e la cessazione del comando presso l’Ufficio di 
Piano h36 (Aprile 2021) 
Nel totale di 27 risultano: 
n. 7 dipendenti con contratto part time  
n. 1 dipendente in comando presso UDP 
n. 1 dipendente in aspettativa 
Si prevedono assunzioni nei prossimi mesi relativamente al personale cessato e a quello trasferito per mobilità, nei limiti delle facoltà assunzionali previste per 
legge.   
 
Ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – TUEL e degli art. 18 e 19 del vigente Regolamento in materia di 
Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, le Posizioni Organizzative sono state conferite, con decorrenza 01/01/2021, ai sotto elencati Funzionari e il 
personale assegnato a regime: 

 
SETTORE DIPENDENTE PERSONALE 

Responsabile Servizi Generali e Demografici Dott. Benedetto Cavallè 1 D – 3 C – 1 C pt – 2 B – 1 B pt 
Responsabile Settore Economico Finanziario Rag. Adriana Citterio 2 D – 1 C – 1 C pt – 1 B 
Responsabile Settore Tecnico Arch. Paola Fabbietti 2 D – 3 C – 1 B 
Responsabile Servizi Civici Dott.ssa Donatella Rivolta 1 D pt – 1 C – 1 C pt 
Responsabile Servizio Polizia Locale Comandante Niccolò Diana 1 D – 1 D pt – 3 C 
Responsabile Servizi Sociali Dott.ssa Patrizia Ronsisvalle  1 D – 1 D pt – 1 C – 1 B 



 30 

 
2.1.6 STRUTTURE OPERATIVE  

 

Si riportano le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della comunità, nell’attuale consistenza, distinguendo tra beni immobili e mobili 

 

STRUTTURE SCOLASTICHE  
n.1  Scuola Infanzia  posti 160      n.2 Scuole Primarie posti 390 

n.1 Scuola Secondaria di 1° grado posti 110      n.1 Palestra 

 

RETI  
Gas  km25 

Acquedotto km 31,50 

Punti luce illuminazione pubblica 1022 

 

AREE  
Giardini di Via Mascagni  mq 16.900      Area verde via Bellini mq 18.800 

Giardini di Via Parini mq 11.000      Area verde via Edison mq 16.900 

Giardino Belvedere mq 5900       Parco Canonica mq 13.000 

Giardino Via Fratelli Cervi mq 2600      Parco Via Volta mq 10.000 

Giardini di Via Pedresse mq 1000 

 

ATTREZZATURE 
Autovetture n. 5 oltre ad n.1 autovettura in comodato d’uso gratuito 

Mezzi operativi n.1  

Trattore n.1 

Scuolabus n.1 

Personal Computer n. 69 

Ced n.1 

Stampanti n.12 

Multifunzione n.1 (non sono riportate quelle a noleggio) n.1 
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2.2 SOCIETA' PARTECIPATE 
 
 
Quadro normativo di riferimento: 
 
Il 23 settembre 2016 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 175/2016 recante il “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, attuativo della delega di 
cui all’art. 18 della Legge n. 124/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ed approvato 
nel Consiglio dei Ministri n. 125 del 10 agosto 2016. 
 
Numerosi sono gli adempimenti che hanno interessato le società partecipate dal Comune. 
 
Nello schema sotto riportato si riepilogano i principali. 

31/12/2016 Adeguamenti statutari società a controllo pubblico 

01/01/2017 Adozione sistemi di contabilità separata 

23/03/2017  
prorogato al 30/09/2017 dall'art. 16 del decreto correttivo 

Ricognizione delle eccedenze di personale 

30/04/2017 Relazione sul governo societario 

31/07/2017 Disposizioni per amministratori - dipendenti di enti controllanti 

  

23/09/2017 Applicazione TU alle società quotate (solo per le società quotate) 

30/09/2017 Ricognizione delle eccedenze di personale 

31/12/2017 Adeguamento statutario delle disposizioni in merito al socio privato (per le società a 
controllo pubblico a partecipazione mista pubblico privata ) 

30/06/2018 Termine del divieto di assunzioni per le società controllate 

 
Nella tabella seguente sono riportati, invece, i principali adempimenti che interessano l’Ente. 

31/12/2016 Adeguamenti statutari società a controllo pubblico prorogato al 31/07/2017 ad opera dell'art. 17 comma 1 D. Lgs. 100/2017 

23/03/2017  Piano di revisione straordinaria delle partecipate prorogato al 30/09/2017 ad opera dell'art. 15 D. Lgs. 100/2017 

23/03/2018 Alienazione partecipazioni Prorogato al 30/09/2018 (entro 1 anno dalla revisione straordinaria) 

dal 31/12/2018 Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

dal 31/12/2019 Relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione periodica 

31/12/2020 Ai fini della razionalizzazione periodica, prima applicazione della soglia di fatturato medio di 1 milione di euro 

 
In data 9 giugno 2017 è stato approvato il decreto legislativo n. 100, correttivo del D.Lgs. 175/2017, “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”, il cui iter di approvazione era stato oggetto della pronuncia di incostituzionalità formulata con sentenza n. 251/2016 della Corte Costituzionale.  
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Tra le principali novità introdotte è stato previsto: 
 

• che l’attività di autoproduzione di beni e servizi possa essere strumentale agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni; 

• che sono ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale la produzione di energia da fonti; 

• che, nel caso di partecipazioni regionali o delle province autonome di Trento e Bolzano, l’esclusione, totale o parziale, di singole società dall’ambito di 
applicazione della disciplina può essere disposta con provvedimento motivato del Presidente della Regione o dei Presidenti delle province autonome 
di Trento e Bolzano, adottato in ragione di precise finalità pubbliche nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità. Inoltre, viene espressamente 
previsto che il provvedimento di esclusione sia trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, alla struttura di 
monitoraggio del Ministero dell’economia e delle finanze; 

• l’intesa in Conferenza Unificata per: il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di determinazione dei requisiti di onorabilità, professionalità e 
autonomia dei componenti degli organi amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico;  

• il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze con il quale sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi, al fine di individuare 
fino a cinque fasce per la classificazione delle società a controllo pubblico, nel caso di società controllate dalla regione o da enti locali; il decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali volto a disciplinare le modalità di trasmissione dell’elenco del personale eccedente; 

• per le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in società, la facoltà di riassorbimento del personale già in precedenza dipendente dalle 
amministrazioni stesse con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, senza che ciò rilevi nell’ambito delle facoltà assunzionali disponibili e a 
condizione che venga fornita dimostrazione, certificata dal parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, che le esternalizzazioni siano state 
effettuate nel rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa vigente; 

• la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società che producono servizi di interesse economico generale 
fuori dall’ambito territoriale della collettività di riferimento, purché queste ultime abbiano in corso o ottengano l’affidamento del servizio tramite 
procedure a evidenza pubblica. Resta ferma in ogni caso l’applicazione di quanto previsto per le società in house, al fine di salvaguardare la disciplina 
europea e con essa la previsione secondo la quale tali società devono garantire che oltre l’80% del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei 
compiti a esse affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici soci, potendo agire fuori da tale ambito solo ed esclusivamente per il restante 20%; 

• che ai fini dell’applicazione del criterio del fatturato medio non superiore al milione di euro, il primo triennio rilevante sia il triennio 2017-2019 e nelle 
more della prima applicazione di tale criterio si considerino rilevanti, in via transitoria, le partecipazioni in società che, nel triennio antecedente 
all’adozione di tali misure, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a cinquecentomila euro; 

 
La legge di bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017) ha consentito di acquisire o mantenere partecipazioni, comunque non superiori all'1 per cento del capitale 
sociale, in società bancarie di finanza etica e sostenibile, come definite dall'articolo 111-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, senza ulteriori oneri finanziari rispetto a quelli derivanti dalla partecipazione medesima.   
 
La legge di bilancio per il 2019 (Legge n. 145/2018) interviene con una misura temporanea sulla normativa relativa alle società partecipate, mediante il comma 
723 dell’articolo unico, in base al quale, inserendo il comma 5 bis all’articolo 24 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dispone che, a tutela del patrimonio pubblico e del valore delle quote societarie pubbliche, fino al 31 dicembre 2021 le 
disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla 
ricognizione. L’amministrazione pubblica che detiene le partecipazioni è conseguentemente autorizzata a non procedere all’alienazione. 
Ha inoltre escluso dall’ambito del piano di razionalizzazione le società ed enti di cui all’art. 4 comma 6 (costituiti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento 
(CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, dell'articolo 42 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014). 
 

********** 
 

Il Comune di Macherio, con deliberazione n. 6 del 31/03/2015, ha approvato il piano di razionalizzazione, corredato di un'apposita relazione tecnica, con 
specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 
Si è realizzata la vendita delle società che il Comune aveva l’obbligo di dismettere secondo gli art. 4 e 20 del DgL 175/2016. Pertanto le società al momento 
detenute come partecipazioni permangono, in linea con i principi di legge, per necessità con verifica dei dati previsti dalla norma.  

 

Denominazione Indirizzo % Funzioni attribuite e RISULTATI DI BILANCIO 

 sito WEB Partec. attività svolte Anno  2019 Anno  2018 Anno  2017 
BRIANZACQUE SRL www.brianzacque.it 1,233 Servizio idrico integrato 4.757.231,00 5.469.239,00 7.360.438,00 

CEM AMBIENTE SPA www.cemambiente.it 0,813 Servizi ambientali e igiene urbana 491.961,00 503.535,00 555.341,00 

ENTE DI DIRITTO 
PUBBLICO PARCO 
REGIONALE VALLE DEL 
LAMBRO 

www.parcovallelambr
o.it 

0,70 Progettazione, realizzazione e 
gestione del Parco della Valle del 
Lambro classificato dalla L.R. 
8/11/1996 n. 32 come Parco 
fluviale di cintura metropolitana 

1.202.284,18 367.925,19 86.353,88 

CONSORZIO 
PROVINCIALE DELLA 
BRIANZA MILANESE in 
liquidazione 

www.brianzarifiuti.it 0,391 Servizi ambientali e igiene urbana   4.851,20 

 
 
I SERVIZI GESTITI IN HOUSE (dalle partecipate) SONO: 
 
Servizio Idrico – Gestione rete fognaria – Erogazione servizi Fognatura  BRIANZACQUE SRL 
 
Servizio igiene urbana         CEM AMBIENTE SPA 
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3. INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA RELATIVI ALLE RISORSE E AGLI IMPIEGHI E SOSTENIBILITÀ ECONOMICO 
FINANZIARIA ATTUALE E PROSPETTICA 

 
 
3.1 GLI INVESTIMENTI E LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
 
Nella sezione operativa viene dettagliata la programmazione in materia di opere pubbliche. 

 
 

3.2 OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 
Si elencano nella tabella sottostante le opere in questione, per un totale di € 487.602,00 
 

Descrizione (oggetto dell'opera) Codice missione 

programma 

Da liquidare 

Opere Patrimonio 1/05 73.426,70

Opere Scuola Infanzia 4/01 49.896,84

Opere Istruzione Primaria e Secondaria 4/02 87.739,11

Opere Biblioteca 5/02 290,00

Opere Tutela valorizzazione e recupero ambientale 9/02 4.094,05

Opere Viabilità e infrastrutture 10/05 224.231,85

Opere Cimiteri 12/09 47.923,45
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2018 2019 2020 2021 2022 2023
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.960.546,01 3.057.483,11 3.384.500,00 3.350.500,00 3.368.500,00 3.378.500,00

Trasferimenti correnti 316.971,04 284.474,44 350.709,44 329.200,00 321.200,00 308.700,00

Extratributarie 1.164.435,50 1.061.717,21 1.134.130,00 1.141.415,34 1.164.750,00 1.056.750,00

TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.441.952,55 4.403.674,76 4.869.339,44 4.821.115,34 4.854.450,00 4.743.950,00

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a manutenzione 

ordinaria del patrimonio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate di parte capitale destinate a spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente destinate agli investimenti 12.463,23 9.506,59 10.750,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Contributi agli investimenti da pubbliche amministrazioni 

destinate al rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 71.429,69 22.700,06 60.614,98 63.181,54 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione applicato per spese correnti 20.649,23 18.733,20 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI E 
RIMBORSO PRESTITI (A) 4.521.568,24 4.435.601,43 4.919.204,42 4.878.296,88 4.848.450,00 4.737.950,00

Entrate di parte capitale 294.309,71 276.471,75 327.750,00 548.038,03 220.000,00 220.000,00

Contributi agli investimenti da p.a. per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte capitale destinate alla spesa corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Alienazione attività finanziarie 2.433,10 103.022,77 99.700,00 0,00 0,00 0,00

Accensione prestiti al netto delle riscossioni di crediti e 

riduzioni attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente destinate agli investimenti 12.463,23 9.506,59 10.750,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale 401.630,60 460.317,97 405.920,18 487.602,00 0,00 0,00

Avanzo Amministrazione per finanziamento investimenti

318.728,68 250.896,53 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE DESTINATI A INVESTIMENTI (B) 1.029.565,32 1.100.215,61 844.120,18 1.041.640,03 226.000,00 226.000,00
Riscossione crediti ed altre entrate da riduzione att. Finanz. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 5.551.133,56 5.535.817,04 5.763.324,60 5.919.936,91 5.074.450,00 4.963.950,00

ENTRATE

della col. 4 

rispetto alla col. 

4.1 FONTI DI FINANZIAMENTO

Quadro riassuntivo

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

7

-1,004579702

-0,831588536

67,21221358

-6,133122621

0,642372568

-0,990362257

#DIV/0!

4,234200853

#DIV/0!

2,717395269

23,3994939

#DIV/0!

#DIV/0!

20,12263101

#DIV/0!

#DIV/0!

-44,18604651

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

-44,18604651

-100
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ENTRATE E SPESE PER TITOLI DI BILANCIO Rendiconto 2018 Rendiconto 2019
Previsione def. 

2020
Previsione 

2021 Previsione 2022 Previsione 2023

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.960.546,01       3.057.483,11       3.238.301,57      3.350.500,00    3.368.500,00       3.378.500,00      

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 316.971,04          284.474,44          684.292,89         329.200,00       321.200,00          308.700,00         

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.164.435,50       1.061.717,21       951.564,36         1.141.415,34    1.164.750,00       1.056.750,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 294.309,71          276.471,75          442.610,00         548.038,03       220.000,00          220.000,00         

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 2.433,10              103.022,77          99.700,00           -                    -                       -                      

Titolo 6 - Accensione di prestiti -                       -                       -                      -                    -                       -                      

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -                       -                       -                      -                    -                       -                      

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 636.732,13          577.323,04          760.700,00         749.500,00       749.500,00          749.500,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione 339.377,91          269.629,73          462,02                -                    -                       -                      

di cui avanzo utilizzato anticipatamente -                       -                       -                      -                    

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità -                       -                       -                      -                    -                       -                      

Fondo pluriennale vincolato 473.060,29          483.018,03          466.535,16         550.783,54       -                       -                      

TOTALE ENTRATE 6.187.865,69       6.113.140,08       6.644.166,00      6.669.436,91    5.823.950,00       5.713.450,00      

Disavanzo di Amministrazione -                       -                       -                      -                    -                       -                      

Disavanzo da debito autorizzato ma non contratto -                       -                       -                      -                    -                       -                      

Titolo 1 - Spese correnti 4.318.334,07       4.228.942,30       4.860.685,82      4.878.296,88    4.848.450,00       4.737.950,00      

Titolo 2 - Spese in conto capitale 770.617,82          719.633,73          1.022.780,18      1.041.640,03    226.000,00          226.000,00         

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie -                       -                       -                      -                    -                       -                      

Titolo 4 - Rimborso di prestiti -                       -                       -                      -                    -                       -                      

di cui Fondo anticipazioni di liquidità

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -                       -                       -                      -                    -                       -                      

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 636.732,13          577.323,04          760.700,00         749.500,00       749.500,00          749.500,00         

TOTALE SPESE 5.725.684,02       5.525.899,07       6.644.166,00      6.669.436,91    5.823.950,00       5.713.450,00      

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE
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5.1 INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA RELATIVI AI TRIBUTI E LE TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI: 
 
Con riferimento al triennio 2021-2023 si indicano sinteticamente la manovra su aliquote e detrazioni e tariffe dei tributi comunali e sui servizi pubblici 
(aumenti, riduzioni, previsioni o eliminazioni di agevolazioni). 
La definizione degli indirizzi generali non può prescindere dalla considerazione degli effetti provocati, ma ancora oggi in via di definizione, da parte della 
diffusione pandemica del virus Covid-19, che ha sconvolto gli equilibri, oltre che sanitari, anche economici e del mondo del lavoro a livello globale. 
Ogni ente, pertanto, oggi si trova a dover individuare misure che consentano il giusto sostengo al territorio di riferimento, garantendo al contempo la 
salvaguardia degli equilibri di bilancio nel tempo, affinché il Comune possa continuare a svolgere il proprio ruolo attribuito dall’ordinamento di ente locale 
che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
 
Tributi 
La Legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020) ha innovato la materia di tributi locali: in particolare l’art. 1, ai commi 738 e seguenti, prevede a decorrere 
dall'anno 2020 l’abolizione dell'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); in particolare è stata prevista, la riunificazione dell'imposta municipale propria (IMU) e della TASI, con soppressione di 
quest’ultima, disciplinando il nuovo tributo ai commi da 739 a 783. 
Sono inoltre state previste importanti modifiche sulla manovrabilità delle aliquote. 
Inoltre, a decorrere dal 2021, è stata prevista la sostituzione dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e della 
TOSAP/COSAP in un unico canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria.  
Per quanto riguarda la TARI, dal 2021 entrerà in vigore pienamente la nuova metodologia di calcolo dei costi efficienti che dovranno essere interamente 
coperti dalla TARI medesima, secondo il nuovo metodo tariffario approvato da ARERA con la delibera n. 443/2019 e ss.mm.ii. 
Infine, importanti novità sono state introdotte con riferimento alla riscossione coattiva, mediante l’introduzione dell’accertamento esecutivo anche per gli 
avvisi di accertamento dei tributi locali. 
Tutte le novità di cui sopra avranno un notevole impatto in ambito tributario per l’Ente, con necessità di un’attenta riflessione sulla nuova disciplina 
regolamentare: il termine ad oggi previsto per l’approvazione dei regolamenti tributari, conformemente al termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione, è stato fissato al 31 marzo 2021. 
 
Servizi pubblici e tributi 
 
Il Comune di Macherio definisce le sue scelte in materia tributaria e tariffaria sempre tenendo in considerazione il contenimento della pressione economica sui 
cittadini anche mediante l’attività di accertamento delle entrate non dichiarate. 
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Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria: 
 
L’anticipazione di tesoreria è disciplinata dall’art. 222 del D.Lgs. 267/2000, il quale prevede che il tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione 
della Giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, 
afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somme con le modalità 
previste dalla convenzione. 
E’ inoltre prevista una norma agevolativa per gli enti locali in dissesto economico-finanziario ai sensi dell'articolo 246, che abbiano adottato la deliberazione di 
cui all'articolo 251, comma 1, e che si trovino in condizione di grave indisponibilità di cassa, certificata congiuntamente dal responsabile del servizio 
finanziario e dall'organo di revisione: per tali enti il limite massimo di cui al comma 1 del presente articolo è elevato a 
cinque dodicesimi per la durata di sei mesi a decorrere dalla data della predetta certificazione. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 555 della Legge 160/2019 (legge di bilancio 2020), è stato disposto l’innalzamento fino al 31/12/2022 da tre a cinque dodicesimi del 
limite massimo di ricorso degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria di cui al comma 1 dell'articolo 222 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, al fine di agevolare il rispetto da parte degli enti locali stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali (fino al 31/12/2019 il limite 
era di quattro dodicesimi).  
Il comma 877 dell’art. 1 della legge di bilancio per il 2018 ha esteso fino al 31 dicembre 2021, anziché fino al 31/12/2017, la sospensione del regime di tesoreria 
unica previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.  
L’anticipazione di tesoreria è inoltre condizione necessaria, ai sensi dell’art. 195 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, per l’utilizzo di entrate a specifica 
destinazione per il pagamento di spese non vincolate;  
Il Comune di Macherio, disponendo di un fondo di cassa sufficiente alle ordinarie esigenze dell'Ente, non prevede l'utilizzo dello strumento dell'anticipazione 
di cassa, o l’utilizzo di entrate a specifica destinazione per il pagamento di spese non vincolate. 
Inoltre, l’ente non si trova nella condizione di cui al citato art. 246 TUEL. 
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6.1 EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO  
 

COMPETENZA ANNO

2021

COMPETENZA ANNO

2022

COMPETENZA ANNO

2023

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio     5.015.984,51 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 63.181,54              -                         -                         

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) -                         -                         -                         

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 4.821.115,34         4.854.450,00         4.743.950,00         

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                               -                               -                               

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche (+) -                         -                         -                         

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.878.296,88         4.848.450,00         4.737.950,00         

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato -                               -                               -                               

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 251.200,00                 275.200,00                 165.200,00                

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) -                         -                         -                         

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) -                         -                         -                         

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                               -                               -                               

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità -                               -                               -                               

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 6.000,00                      6.000,00                      6.000,00                      

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

 
 

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti (+) -                     -  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (+) -                    -                     -                      

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                   -                     -                      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 6.000,00           6.000,00             6.000,00              

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento (+) -                             -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 487.602,00                -                         -                        

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 548.038,03                220.000,00            220.000,00           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (-) -                            -                         -                        

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 

principi contabili (-) -                            -                         -                        

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) -                            -                         -                        

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) -                            -                         -                        

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) -                            -                         -                        

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 

dei principi contabili (+) 6.000,00                    6.000,00                6.000,00               

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) -                            -                         -                        

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.041.640,03             226.000,00            226.000,00           

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa -                                   -                               -                              

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                            -                         -                        

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                            -                         -                        

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E -                                    -                                -                               

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                             -                            -                         

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                             -                            -                         

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) -                             -                            -                         

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                             -                            -                         

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                             -                            -                         

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) -                             -                            -                         

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y -                                     -                                   -                               

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 0,00

0

0

EQUILIBRIO FINALE

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):

0

 
 
Note al prospetto degli equilibri: 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota

accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio

precedente. E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a

seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi per un

importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se

sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.
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6.2 QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021- 2022-2023 

ENTRATE

CASSA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 

2021

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

2021

COMPETENZA 
ANNO

2022

COMPETENZA 
ANNO

2023
SPESE

CASSA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2021

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

2021

COMPETENZA 
ANNO

2022

COMPETENZA 
ANNO

2023

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio
           5.015.984,51 

- - -

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione                           -                           -                            -   Disavanzo  di  amministrazione                          -                              -                            -   
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità                                    -                                   -                                    -   

Fondo pluriennale vincolato

           550.783,54                         -                            -   

Disavanzo derivante da 

debito autorizzato e non 

contratto
 (2) 

                         -                              -                            -   

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
           3.675.222,80         3.350.500,00       3.368.500,00        3.378.500,00 

Titolo 1 - Spese correnti
         5.775.388,46        4.878.296,88          4.848.450,00        4.737.950,00 

 - di cui fondo pluriennale 

vincolato
                        -                             -                           -   

Titolo 2 - Trasferimenti correnti               404.024,26            329.200,00          321.200,00           308.700,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie            1.508.032,45         1.141.415,34       1.164.750,00        1.056.750,00 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
              620.534,19            548.038,03          220.000,00           220.000,00 

Titolo 2 - Spese in conto 

capitale
         1.177.622,30        1.041.640,03             226.000,00           226.000,00 

                        -                             -                           -   

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

                             -                             -                           -                            -   

Titolo 3 - Spese per 

incremento di attività 

finanziarie

                          -                            -                              -                            -   

                        -                             -                           -   

Totale entrate finali………………….            6.207.813,70         5.369.153,37       5.074.450,00        4.963.950,00 Totale spese finali…          6.953.010,76        5.919.936,91          5.074.450,00        4.963.950,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti
                             -                             -                           -                            -   

Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti
                          -                            -                              -                            -   

                        -                             -                           -   

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

                             -                             -                           -                            -   

Titolo 5 - Chiusura 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

                          -                            -                              -                            -   

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 

giro
              761.438,95            749.500,00          749.500,00           749.500,00 

Titolo 7 - Spese per conto 

terzi e partite di giro
            786.543,94           749.500,00             749.500,00           749.500,00 

Totale titoli            6.969.252,65         6.118.653,37       5.823.950,00        5.713.450,00 Totale titoli          7.739.554,70        6.669.436,91          5.823.950,00        5.713.450,00 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
         11.985.237,16         6.669.436,91       5.823.950,00        5.713.450,00 

TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE          7.739.554,70        6.669.436,91          5.823.950,00        5.713.450,00 

Fondo di cassa finale presunto            4.245.682,46 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 

 - di cui fondo pluriennale vincolato

 - di cui fondo pluriennale vincolato
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6.3 LA SPESA CORRENTE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLA GESTIONE DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI ANCHE CON RIFERIMENTO 

ALLA QUALITÀ DEI SERVIZI RESI E AGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

Nella tabella sotto riportata sono riepilogate le spese correnti suddivise per missioni. 

ANNO 2021 

01 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

01 Organi istituzionali 3.300,00                       50.950,00                     54.250,00                          

02 Segreteria generale 124.905,00                7.500,00                       77.128,59                     53.900,00              150,00                      49.000,00                    312.583,59                        

03

Gestione economica, finanziaria,  

programmazione e provveditorato

146.985,00                9.950,00                       14.900,00                     500,00                      56.500,00                    228.835,00                        

04

Gestione delle entrate tributarie e 

servizi fiscali 41.973,00                  3.265,00                       2.700,00                       200,00                    5.000,00                  
53.138,00                          

05

Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 28.720,00                  2.945,00                       45.800,00                     200,00                         
77.665,00                          

06 Ufficio tecnico 157.840,00                11.000,00                     68.270,00                     950,00                         238.060,00                        

07

Elezioni e consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile 74.990,00                  5.000,00                       4.750,00                       17.000,00              
101.740,00                        

08 Statistica e sistemi informativi 77.200,00                     77.200,00                          

09

Assistenza tecnico-amministrativa agli 

enti locali
-                                      

10 Risorse umane 118.320,50                4.600,00                       12.250,00                     4.100,00                139.270,50                        

11 Altri servizi generali -                                      

12

Politica regionale unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di gestione (solo 

per le Regioni)

-                                      

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi 

istituzionali, generali e di gestione 

693.733,50                47.560,00                     353.948,59                  75.200,00              -                        -                        5.650,00                  106.650,00                 1.282.742,09                    

TotaleMISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI
Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi

Altre spese per 

redditi da 

capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

Altre spese correnti
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03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza

01 Polizia locale e amministrativa 186.812,45                  12.160,00                     72.250,00                     52.000,00                        500,00                             2.100,00                     325.822,45                        

02 Sistema integrato di sicurezza urbana -                                      

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico 

e sicurezza

186.812,45                  12.160,00                     72.250,00                     52.000,00                        -                 -                                500,00                             2.100,00                     325.822,45                       

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio

01 Istruzione prescolastica                       51.000,00                         30.000,00                       1.150,00 
82.150,00                          

02

Altri ordini di istruzione non 

universitaria                            100,00                     172.700,00                         20.000,00                       3.200,00 
196.000,00                        

04 Istruzione universitaria -                                      

05 Istruzione tecnica superiore -                                      

06 Servizi ausiliari all’istruzione 63.850,00                     4.520,00                       223.300,00                   1.000,00                     292.670,00                        

07 Diritto allo studio 1.700,00                       37.000,00                        38.700,00                          

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e 

diritto allo studio

63.850,00                     4.620,00                       448.700,00                   87.000,00                        -                 -                                -                                    5.350,00                     609.520,00                       

05 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico. -                                      

02

Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale
9.355,00                       2.670,00                       66.500,00                     14.500,00                        200,00                        

93.225,00                          
TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e attività 

culturali

9.355,00                       2.670,00                       66.500,00                     14.500,00                        -                 -                                -                                    200,00                        93.225,00                          

06 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

01 Sport e tempo libero 59.650,00                     1.000,00                          1.350,00                     62.000,00                          

02 Giovani -                                      

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche 

giovanili, sport e tempo libero

-                                 -                                 59.650,00                     1.000,00                          -                 -                                -                                    1.350,00                     62.000,00                          

Altre spese correnti TotaleTrasferimenti correnti
Interessi 

passivi
MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle entrate
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08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

01 Urbanistica  assetto del territorio                     5.000,00 
5.000,00                     

02

Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

2.500,00                 62.500,00               

65.000,00                   

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del 

territorio ed edilizia abitativa

-                           2.500,00                 62.500,00               5.000,00                    -                     -                          -                              -                         70.000,00                   

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

01 Difesa del suolo -                               

02

 Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale 
111.000,00             

111.000,00                 

03 Rifiuti 748.400,00             1.000,00                    749.400,00                 

04 Servizio idrico integrato -                               

05

Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e 

forestazione

6.300,00                    

6.300,00                     

06

Tutela e valorizzazione delle 

risorse idriche -                               

07

Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni -                               

08

Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento -                               

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio 

e dell'ambiente

-                           -                           859.400,00             6.300,00                    -                     -                          1.000,00                    -                         866.700,00                 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

01 Trasporto ferroviario -                               

02 Trasporto pubblico locale  -                               

03 Trasporto per vie d'acqua -                               

04 Altre modalità di trasporto -                               

05 Viabilità e infrastrutture stradali
197.000,00             

197.000,00                 

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti 

e diritto alla mobilità

-                           -                           197.000,00             -                              -                     -                          -                              -                         197.000,00                 

Altre spese 

correnti
Totale

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi

MISSIONI E PROGRAMMI \ 

MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate
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11 MISSIONE 11 - Soccorso civile

01 Sistema di protezione civile 2.500,00                    2.500,00                     

02

Interventi a seguito di calamità 

naturali -                               

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso 

civile
-                           -                           -                           2.500,00                    -                     -                          -                              -                         2.500,00                     

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

01

Interventi per l'infanzia e i minori 

e per asili nido
39.290,00               2.620,00                 320.000,00             39.000,00                 

400.910,00                 

02 Interventi per la disabilità 29.480,00               1.900,00                 180.000,00             151.800,00               100,00                       363.280,00                 

03 Interventi per gli anziani 60.420,00               4.260,00                 17.100,00               9.200,00                    1.500,00               92.480,00                   

04

Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale -                               

05 Interventi per le famiglie 300,00                    15.050,00               5.000,00                    20.350,00                   

06 Interventi per il diritto alla casa
9.000,00                    

9.000,00                     

07

Programmazione e governo della 

rete dei servizi sociosanitari e 

sociali 

68.000,00                 

68.000,00                   

08 Cooperazione e associazionismo -                               

09 Servizio necroscopico e cimiteriale
112.500,00             

112.500,00                 

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti 

sociali, politiche sociali e famiglia

129.190,00            9.080,00                 644.650,00             282.000,00               -                     -                          100,00                       1.500,00               1.066.520,00             

20 MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti

01 Fondo di riserva 43.417,34             43.417,34                   

02 Fondo crediti dubbia esigibilità
251.200,00           

251.200,00                 

03 Altri Fondi -                               

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e 

accantonamenti
-                           -                           -                           -                              -                     -                          -                              294.617,34           294.617,34                 

TOTALE MACROAGGREGATI 1.082.940,95         78.640,00               2.764.598,59         525.500,00               -                     -                          7.250,00                    419.367,34           4.878.296,88             

Altre spese 

correnti
Totale

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi

MISSIONI E PROGRAMMI \ 

MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate
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ANNO 2022 

01 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

01 Organi istituzionali 3.300,00                 50.950,00               54.250,00                   

02 Segreteria generale 137.405,00             7.950,00                 65.299,66               53.900,00               49.000,00             313.554,66                 

03

Gestione economica, finanziaria,  

programmazione e provveditorato

163.335,00             10.900,00               14.900,00               500,00                       58.500,00             

248.135,00                 

04

Gestione delle entrate tributarie e 

servizi fiscali 56.723,00               3.760,00                 2.700,00                  200,00                    4.000,00                    67.383,00                   

05

Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 28.270,00               2.945,00                 42.800,00               200,00                   74.215,00                   

06 Ufficio tecnico 173.790,00             11.600,00               13.270,00               950,00                   199.610,00                 

07

Elezioni e consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile 74.590,00               5.000,00                 4.750,00                  17.000,00               101.340,00                 

08 Statistica e sistemi informativi 76.700,00               76.700,00                   

09

Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali -                               

10 Risorse umane 67.310,00               4.600,00                 11.750,00               3.100,00                 86.760,00                   

11 Altri servizi generali -                               

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi 

istituzionali, generali e di 

gestione 

701.423,00            50.055,00               283.119,66             74.200,00               -                     -                          4.500,00                    108.650,00           1.221.947,66             

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

Altre spese 

correnti
Totale

MISSIONI E PROGRAMMI \ 

MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi

Altre spese per 

redditi da capitale
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03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza

01 Polizia locale e amministrativa 186.860,00             12.360,00               71.750,00               52.000,00                 500,00                       2.100,00               325.570,00                 

02 

Sistema integrato di sicurezza 

urbana -                               

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine 

pubblico e sicurezza 186.860,00            12.360,00               71.750,00               52.000,00                 -                     -                          500,00                       2.100,00               325.570,00                 

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio

01 Istruzione prescolastica                 50.000,00                   30.000,00                 1.150,00 81.150,00                   

02

Altri ordini di istruzione non 

universitaria                      100,00               173.700,00                   15.000,00                 3.200,00 
192.000,00                 

04 Istruzione universitaria -                               

05 Istruzione tecnica superiore -                               

06 Servizi ausiliari all’istruzione 63.850,00               4.520,00                 235.000,00             1.000,00               304.370,00                 

07 Diritto allo studio 1.700,00                  37.000,00                 38.700,00                   

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione 

e diritto allo studio
63.850,00               4.620,00                 460.400,00             82.000,00                 -                     -                          -                              5.350,00               616.220,00                 

05 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico. -                               

02

Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
20.115,00              3.320,00                 53.500,00               14.500,00                 200,00                   

91.635,00                   

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e attività 

culturali

20.115,00               3.320,00                 53.500,00               14.500,00                 -                     -                          -                              200,00                   91.635,00                   

06 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

01 Sport e tempo libero 63.650,00               2.000,00                    1.350,00               67.000,00                   

02 Giovani -                               

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche 

giovanili, sport e tempo libero

-                           -                           63.650,00               2.000,00                    -                     -                          -                              1.350,00               67.000,00                   

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

Altre spese 

correnti
Totale

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi

MISSIONI E PROGRAMMI \ 

MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi
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08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

01 Urbanistica  assetto del territorio                     5.000,00 5.000,00                     

02

Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare

2.500,00                 61.100,00               700,00                   

64.300,00                   

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del 

territorio ed edilizia abitativa -                           2.500,00                 61.100,00               5.000,00                    -                     -                          -                              700,00                   69.300,00                   

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

01 Difesa del suolo -                               

02

 Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale 
111.000,00             900,00                   

111.900,00                 

03 Rifiuti 50,00                       748.000,00             1.000,00                    749.050,00                 

04 Servizio idrico integrato -                               

05

Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione

6.300,00                    

6.300,00                     

06

Tutela e valorizzazione delle risorse 

idriche -                               

07

Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni -                               

08

Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento -                               

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente

-                           50,00                       859.000,00             6.300,00                    -                     -                          1.000,00                    900,00                   867.250,00                 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

01 Trasporto ferroviario -                               

02 Trasporto pubblico locale  -                               

03 Trasporto per vie d'acqua -                               

04 Altre modalità di trasporto -                               

05 Viabilità e infrastrutture stradali 205.000,00             205.000,00                 

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e 

diritto alla mobilità -                           -                           205.000,00             -                              -                     -                          -                              -                         205.000,00                 

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

Altre spese 

correnti
Totale

Trasferimenti 

correnti
Interessi passiviMISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi
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11 MISSIONE 11 - Soccorso civile

01 Sistema di protezione civile 2.500,00                    6.000,00               8.500,00                     

02

Interventi a seguito di calamità 

naturali -                               

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso 

civile
-                           -                           -                           2.500,00                    -                     -                          -                              6.000,00               8.500,00                     

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

01

Interventi per l'infanzia e i minori 

e per asili nido
38.910,00               2.590,00                 320.000,00             39.000,00                 

400.500,00                 

02 Interventi per la disabilità 29.480,00               1.900,00                 190.000,00             151.000,00               100,00                       372.480,00                 

03 Interventi per gli anziani 60.020,00               4.260,00                 17.100,00               9.200,00                    1.500,00               92.080,00                   

04

Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale -                               

05 Interventi per le famiglie 300,00                    13.050,00               6.500,00                    19.850,00                   

06 Interventi per il diritto alla casa
9.000,00                    

9.000,00                     

07

Programmazione e governo della 

rete dei servizi sociosanitari e 

sociali 

72.000,00                 

72.000,00                   

08 Cooperazione e associazionismo -                               

09 Servizio necroscopico e cimiteriale
97.500,00               

97.500,00                   

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti 

sociali, politiche sociali e famiglia

128.410,00            9.050,00                 637.650,00             286.700,00               -                     -                          100,00                       1.500,00               1.063.410,00             

20 MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti

01 Fondo di riserva 37.417,34             37.417,34                   

02 Fondo crediti dubbia esigibilità
275.200,00           

275.200,00                 

03 Altri Fondi -                               

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e 

accantonamenti
-                           -                           -                           -                              -                     -                          -                              312.617,34           312.617,34                 

TOTALE MACROAGGREGATI 1.100.658,00         81.955,00               2.695.169,66         525.200,00               -                     -                          6.100,00                    439.367,34           4.848.450,00             

MISSIONI E PROGRAMMI \ 

MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

Altre spese 

correnti
Totale

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi
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ANNO 2023 

01 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

01 Organi istituzionali 3.300,00                 50.950,00               54.250,00                   

02 Segreteria generale 137.405,00             7.950,00                 65.989,66              53.900,00                 49.000,00             314.244,66                 

03

Gestione economica, finanziaria,  

programmazione e provveditorato

163.335,00             10.900,00               13.900,00               500,00                       58.500,00             

247.135,00                 

04

Gestione delle entrate tributarie e 

servizi fiscali 56.723,00               3.760,00                 2.700,00                  2.000,00                    5.000,00                    70.183,00                   

05

Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 28.270,00               2.945,00                 42.800,00               200,00                   74.215,00                   

06 Ufficio tecnico 173.790,00             11.600,00               13.270,00               950,00                   199.610,00                 

07

Elezioni e consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile 74.990,00               5.000,00                 9.850,00                  17.000,00                 106.840,00                 

08 Statistica e sistemi informativi 78.700,00               78.700,00                   

09

Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali -                               

10 Risorse umane 67.310,00               4.600,00                 11.750,00               3.100,00                    86.760,00                   

11 Altri servizi generali -                               

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi 

istituzionali, generali e di 

gestione 

701.823,00            50.055,00               289.909,66             76.000,00                 -                     -                          5.500,00                    108.650,00           1.231.937,66             

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

Altre spese 

correnti
Totale

MISSIONI E PROGRAMMI \ 

MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi

Altre spese per 

redditi da capitale
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03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza

01 Polizia locale e amministrativa 186.860,00             12.360,00               67.750,00               52.000,00                 500,00                       2.100,00               321.570,00                 

02 

Sistema integrato di sicurezza 

urbana -                               

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine 

pubblico e sicurezza
186.860,00            12.360,00               67.750,00               52.000,00                 -                     -                          500,00                       2.100,00               321.570,00                 

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio

01 Istruzione prescolastica                 50.000,00                   30.000,00                 1.150,00 81.150,00                   

02

Altri ordini di istruzione non 

universitaria                      100,00               174.000,00                   15.000,00                 3.200,00 
192.300,00                 

04 Istruzione universitaria -                               

05 Istruzione tecnica superiore -                               

06 Servizi ausiliari all’istruzione 63.850,00               4.520,00                 235.000,00             1.000,00               304.370,00                 

07 Diritto allo studio 1.700,00                  37.000,00                 38.700,00                   

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione 

e diritto allo studio
63.850,00               4.620,00                 460.700,00             82.000,00                 -                     -                          -                              5.350,00               616.520,00                 

05 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico. -                               

02

Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
29.975,00               3.970,00                 46.000,00               14.500,00                 200,00                   

94.645,00                   

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e attività 

culturali

29.975,00               3.970,00                 46.000,00               14.500,00                 -                     -                          -                              200,00                   94.645,00                   

06 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

01 Sport e tempo libero 63.650,00               2.000,00                    1.350,00               67.000,00                   

02 Giovani -                               

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche 

giovanili, sport e tempo libero

-                           -                           63.650,00               2.000,00                    -                     -                          -                              1.350,00               67.000,00                   

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

Altre spese 

correnti
Totale

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi

MISSIONI E PROGRAMMI \ 

MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi
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08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

01 Urbanistica  assetto del territorio                     5.000,00 5.000,00                     

02

Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare

2.500,00                 61.100,00               700,00                   

64.300,00                   

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del 

territorio ed edilizia abitativa -                           2.500,00                 61.100,00               5.000,00                    -                     -                          -                              700,00                   69.300,00                   

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

01 Difesa del suolo -                               

02

 Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale 
101.000,00             900,00                   

101.900,00                 

03 Rifiuti 50,00                       748.000,00             2.000,00                    750.050,00                 

04 Servizio idrico integrato -                               

05

Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione

6.300,00                    

6.300,00                     

06

Tutela e valorizzazione delle risorse 

idriche -                               

07

Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni -                               

08

Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento -                               

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente

-                           50,00                       849.000,00             6.300,00                    -                     -                          2.000,00                    900,00                   858.250,00                 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

01 Trasporto ferroviario -                               

02 Trasporto pubblico locale  -                               

03 Trasporto per vie d'acqua -                               

04 Altre modalità di trasporto -                               

05 Viabilità e infrastrutture stradali 205.000,00             205.000,00                 

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e 

diritto alla mobilità
-                           -                           205.000,00             -                              -                     -                          -                              -                         205.000,00                 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI
Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

Altre spese 

correnti
Totale

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi
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11 MISSIONE 11 - Soccorso civile

01 Sistema di protezione civile 2.500,00                    6.000,00               8.500,00                     

02

Interventi a seguito di calamità 

naturali -                               

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso 

civile
-                           -                           -                           2.500,00                    -                     -                          -                              6.000,00               8.500,00                     

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

01

Interventi per l'infanzia e i minori 

e per asili nido
38.910,00               2.590,00                 320.000,00             39.000,00                 

400.500,00                 

02 Interventi per la disabilità 28.680,00               1.900,00                 190.000,00             151.000,00               100,00                       371.680,00                 

03 Interventi per gli anziani 60.020,00               4.260,00                 17.100,00               9.200,00                    1.500,00               92.080,00                   

04

Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale -                               

05 Interventi per le famiglie 300,00                    13.050,00               6.500,00                    19.850,00                   

06 Interventi per il diritto alla casa
9.000,00                    

9.000,00                     

07

Programmazione e governo della 

rete dei servizi sociosanitari e 

sociali 

72.000,00                 

72.000,00                   

08 Cooperazione e associazionismo -                               

09 Servizio necroscopico e cimiteriale
97.500,00               

97.500,00                   

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti 

sociali, politiche sociali e famiglia

127.610,00            9.050,00                 637.650,00             286.700,00               -                     -                          100,00                       1.500,00               1.062.610,00             

20 MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti

01 Fondo di riserva 37.417,34             37.417,34                   

02 Fondo crediti dubbia esigibilità 165.200,00           165.200,00                 

03 Altri Fondi -                               

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e 

accantonamenti -                           -                           -                           -                              -                     -                          -                              202.617,34           202.617,34                 

TOTALE MACROAGGREGATI 1.110.118,00         82.605,00               2.680.759,66         527.000,00               -                     -                          8.100,00                    329.367,34           4.737.950,00             

Altre spese 

correnti
Totale

Trasferimenti 

correnti
Interessi passivi

MISSIONI E PROGRAMMI \ 

MACROAGGREGATI

Redditi da lavoro 

dipendente

Imposte e tasse a 

carico dell'ente

Acquisto di beni e 

servizi

Altre spese per 

redditi da capitale

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate
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7. COERENZA E COMPATIBILITÀ PRESENTE E FUTURA CON LE DISPOSIZIONI DI FINANZA PUBBLICA, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO AL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI. 

 

La materia del controllo del debito pubblico discendente dagli obblighi imposti originariamente dal trattato di Maastricht relativi al patto di stabilità e crescita 
tra gli stati membri dell’Unione Europea, dalle disposizioni contenute nel Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), ed in ultimo dal Trattato 
sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nell’Unione economica e monetaria, stipulato il 2 marzo 2012 (e ratificato dall’Italia con legge 23 luglio 
2012, n. 114), ha subito nel tempo numerose evoluzioni, vincolando in maniera rilevante le attività degli enti. 

Tra le ultime normative succedutesi, la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), nel dare attuazione alle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101  
del 2018, ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale, le regioni a statuto speciale, le 
province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a  partire  dal 2021, utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei 
sistemi contabili).  Gli enti, pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando 
la versione vigente per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet. 

La legge di bilancio è poi intervenuta modificando e/o eliminando numerose sanzioni relative agli anni passati, anche nei confronti degli enti in dissesto 
finanziario o in piano di riequilibrio pluriennale, ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 244 e degli articoli 243-bis e seguenti  TUEL, disponendo, tra l’altro, al 
comma 827, la disapplicazione del divieto di assunzione di personale per le amministrazioni comunali che hanno rinnovato i propri organismi nella tornata 
elettorale del giugno 2018.  

Infine, il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 
01/08/2019 ha aggiornato gli schemi di bilancio e di rendiconto (allegati 9 e 10 al D.Lgs. 118/2011): in particolare, per quanto attiene al vigente prospetto di 
“Verifica degli equilibri”, sono inseriti, tra le componenti valide ai fini della determinazione dell’equilibrio finale, anche lo stanziamento del fondo crediti di 
dubbia esigibilità, nonché gli altri stanziamenti non impegnati ma destinati a confluire nelle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione. La 
partecipazione agli equilibri di tali componenti contabili incide, naturalmente, sulla determinazione del risultato finale. 

La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento alle modifiche apportate dal DM del Ministero dell’economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto 
degli equilibri di cui all’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati 
individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare 
gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un 
Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di 
garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di 
bilancio. Ciò premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto. 

La verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno sarà effettuata dal MEF attraverso il Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici 
(SIOPE) introdotto dall’articolo 28 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come disciplinato dall’articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, mentre il 
controllo successivo  verrà  operato attraverso le informazioni trasmesse alla BDAP (Banca dati delle Amministrazioni pubbliche),  istituita presso il Ministero 
dell’economia e del-le finanze dall’articolo 13 della legge n. 196 del 2009. 

Il rispetto degli equilibri di finanza pubblica è pertanto desumibile, in sede di preventivo, dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, cui si 
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rinvia, sottolineando che gli aggregati andranno costantemente monitorati in corso d’anno, con particolare riferimento all’incidenza delle nuove voci rilevanti 
introdotte con il Decreto MEF del 01/08/2019. 

Oltre a tale equilibrio da rispettare, occorre sottolineare che la Legge n. 243/2012 che disciplina le norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio 
tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla 
legge costituzionale n. 1 del 2012, è tuttora in vigore.  

Le Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei Conti, con la questione di massima n. 20/SSRRCO/QMIG/2019, hanno chiarito che le disposizioni 
introdotte dalla Legge costituzionale n. 243/2012, tese a garantire che Regioni ed Enti locali concorrano al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 
posti in ambito europeo e strutturati secondo le regole comunitarie, coesistono con le norme aventi fonte nell’ordinamento giuridico-contabile degli enti 
territoriali, per garantire un complessivo equilibrio di tipo finanziario.  

La Ragioneria Generale dello Stato ha tuttavia chiarito, con la circolare n. 5/2020, mediante un’analisi della normativa costituzionale, che l’obbligo di 
rispettare l’equilibrio sancito dall’art. 9, commi 1 e 1-bis, della legge n. 243, anche quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a 
investimenti (art. 10, comma 3, legge n. 243), debba essere riferito all’intero comparto a livello regionale e nazionale, e non a livello di singolo ente. 

Per quanto concerne il rispetto degli equilibri di bilancio richiesti ai sensi della Legge n. 145/2018, si rinvia all’apposita sezione. 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica   
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8. LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO APPROVATE  

 
 

In ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 46 comma 3 TUEL, con l’atto di Consiglio n. 23 del 23/07/2018 sono state approvate le linee 
programmatiche del Programma di mandato per il periodo 2018 – 2023. Le Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono 
state così denominate: 

- Linea strategica 1: Cura e rispetto del territorio; 
- Linea strategica 2: Diritti Sociali; 
- Linea strategica 3: Cultura e Sport; 
- Linea strategica 4: Scuola; 
- Linea strategica 5: Temi Sovracomunali; 
- Linea strategica 6: Rapporti con i cittadini; 
- Linea strategica 7: Collaborazione Comuni  

 

Cura e rispetto del territorio   
* Nella revisione del Piano di Governo del Territorio verrà riconfermato l’impegno a favorire il recupero e le ristrutturazioni degli edifici, a fronte del diniego 
a rendere edificabili altre aree (“consumo di suolo zero”). In particolare, verrà salvaguardata l’ampia area di Torrette. 

* Si attiveranno modalità per incentivare il privato ai recuperi edilizi. 
* Si terrà conto dei mutamenti intercorsi negli ultimi anni in quanto a domanda edilizia: ancora non trascurabile la richiesta di spazi residenziali da 
ristrutturare decisamente in declino la richiesta di spazi commerciali. 

* Gli interventi più significativi, dopo che si è provveduto agli edifici scolastici, tenderanno a riqualificare alcune zone del paese, come il centro di Bareggia, e 
di Macherio l’area tra via Piave e via Matteotti, centro di Macherio, viale Rimembranze e a sistemare strade e marciapiedi.  

* I numerosi parchi e giardini pubblici saranno oggetto di attenzione costante per una loro fruibilità sempre più allargata.    
 

Diritti sociali 
* Una comunità si riconosce principalmente dall’attenzione verso i suoi membri più indifesi: i minori, le persone disabili, le famiglie in difficoltà. Investire in 
questo campo non solo somme consistenti ma, ancor prima, energie e professionalità, ha un alto valore morale e, nello stesso tempo, equivale a dare più 
sicurezza all’intera popolazione e prospettive più serene per il futuro. 

* Continuerà il sostegno e la collaborazione con le due importanti strutture, volute da Progetto Macherio Bareggia e gestite da realtà del terzo settore: il Centro 
per la Famiglia e il Centro per Disabili. 

* La realtà dei cittadini richiedenti asilo sarà ancora gestita grazie al progetto educativo sottoscritto con cooperative e associazioni. 
* Una stretta collaborazione con associazioni di volontariato, in particolare con la Caritas locale, potrà portare a risultati moralmente e materialmente positivi. 

 

Cultura e sport 
La cultura deve essere esperienza aperta a tutti, in modo che le diverse espressioni siano accessibili, accoglienti e fondate sulle sinergie tra enti, istituti e 

associazioni. 
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* Le proposte culturali, in collaborazione con associazioni e gruppi locali, si rivolgeranno sia ai più giovani (come il collaudato Teatro per famiglie), sia alla 
fascia d’età più matura (musica classica, cinema, incontri letterari, mostre). 

* L’educazione alla salute, gli incontri su tematiche legate a comportamenti a rischio, le informazioni e gli aggiornamenti necessari per il ben-essere dei 
cittadini risulteranno più efficaci con l’apporto dei medici di base e dei gruppi culturali. 

* Lo spazio che ospita la biblioteca e le sale per attività culturali dovrà sempre più diventare il fulcro culturale del paese per iniziative di aggregazione 
promosse e gestite da cittadini associati e da cooperative. 

* Risolto definitivamente il contenzioso sulla proprietà dell’area, si procederà ad affidare e convenzionare l’area a società private per la realizzazione e la 
gestione di un campo da rugby per diversificare l’offerta sportiva e di una piscina in modo da creare un vero centro di aggregazione sociale e dare 
l’opportunità agli alunni di praticare continuativamente il nuoto 

 

Scuola 
* Gli edifici scolastici delle due scuole primarie saranno oggetto di interventi in parte già programmati (Rodari), in parte da calendarizzare (Manzoni). 
* Al fine di contribuire al potenziamento dell’attività didattica, continueranno ad essere messi a disposizione degli organismi scolastici i progetti “Scuola 
Aperta”, “Bene Comune”, “Piedibus” e lo Sportello pedagogico di supporto ai docenti; saranno oggetto di approfondimento interventi di Conciliazione 
Scuola /famiglia per consentire l’apertura degli spazi scolastici durante periodi di vacanze. 

*Alla scuola paritaria dell’infanzia sarà garantito un adeguato contributo. 

 

Rapporto con i cittadini 
* La distanza tra cittadini e istituzioni testimoniata anche dall’alto numero di persone che non si recano alle urne deve impegnare l’amministrazione 
nell’attivare modalità di partecipazione attraverso incontri pubblici su temi particolarmente sensibili. 

* La partecipazione non può prescindere dall’informazione che avverrà attraverso l’utilizzo del sito comunale rinnovato, della stampa locale e di 
comunicazioni su temi specifici dirette ai cittadini. 

* Il recupero dell’evasione fiscale, il ricorso a energie alternative, un ulteriore miglioramento della differenziazione nella raccolta dei rifiuti saranno la leva più 
efficace per contenere la spesa pubblica. 

 

Temi sovracomunali 
* Verrà garantita la presenza costante ai tavoli in cui si prenderanno decisioni riguardo le numerose tematiche sovracomunali come il trasporto pubblico e la 
Pedemontana, la Sanità in modo che i diritti dei singoli e della comunità macheriese vengano sempre salvaguardati. 

 

Collaborazione tra comuni 
Comuni delle nostre dimensioni, se vogliono garantire risposte rapide ed efficienti alle necessità della cittadinanza, devono unire le forze. Sull’esperienza del 
servizio congiunto di Polizia Locale, andranno promosse altre forme di collaborazione con altri comuni. Con il Comune di Lissone continuerà la 
collaborazione per rispondere in modo unitario alle esigenze di Bareggia. Ciò permetterà, oltre a evidenti risparmi, la valorizzazione della professionalità dei 
dipendenti. 
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STATO DI ATTUAZIONE 
 

DELLE LINEE PROGRAMMATICHE  DI MANDATO 
 

QUINQUENNIO  2018 – 2023 
 
 

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni 
rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i 
contenuti della programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla 
sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 

 
Nelle tabelle sottostanti si evidenzia, per ogni obiettivo strategico, il relativo stato di attuazione. 

 
 

Linea programmatica:     1  “Cura e rispetto del territorio” 

Continua l’attenzione al territorio attraverso una serie di interventi finalizzati in particolare all’adeguato mantenimento del patrimonio arboreo e delle Aree 
verdi in generale che comprendono spazi anche attrezzati fruibili e altri non organizzati.  La sistemazione di strade e marciapiedi continuerà ad essere oggetto 
d’attenzione in continuità con gli interventi realizzati nei precedenti anni, a cui aggiungere la riqualificazione di vie che necessitano di interventi finalizzati 
alla soluzione delle problematiche attuali nel rispetto della sicurezza dei cittadini. 
A seguito di incarico affidato è stato avviato il percorso di revisione del PGT con l’obiettivo di giungere entro la fine dell’anno all’espletamento delle 
procedure con conseguente definizione del nuovo piano. 
 
 

Linea programmatica:     2  “Diritti Sociali  
Questo settore, come noto, vede impegnare numerose energie e risorse per far fronte ai bisogni della cittadinanza. A seguito della situazione pandemica il 
quadro risulta ancor più problematico. Sono necessarie risposte alle povertà di molte famiglie che vanno dal problema dell’abitare alla necessità di fare la 
spesa, passando anche da situazioni di fragilità, di adattamento alla nuova situazione e che necessitano quindi di essere accompagnate, guidate e seguite verso 
i servizi che offre il territorio.  Stiamo assistendo a un generale incremento di situazioni di fragilità anche riferite a minori che richiedono un investimento non 
solo economico da parte del settore.  
 
 

Linea programmatica:     3  “Cultura e Sport” 

La situazione pandemica ha decisamente influito, come noto, sul settore. Ci si è trovati a dover rinunciare a tutta una serie di programmazioni, anche ormai 
consolidate; ciò ha determinato una evidente mancanza di iniziative culturali e occasioni di incontro tra persone che condividono stessi interessi e passioni, 
tanto importanti all’interno di una comunità. Anche il servizio bibliotecario ha dovuto sottostare alle stesse regole. L’Amministrazione, non appena possibile, 
metterà in campo le risorse umane ed economiche necessarie ad una piena ripresa delle attività e dei momenti socializzanti.   
Per perseguire tale obiettivo e perché siamo fermamente convinti dell’importanza e del ruolo della Corte del Cagnat come sede e occasione di cultura, si è 
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optato per l’esternalizzazione sperimentale della biblioteca a seguito di valutazioni positivi di simili esperienze già presenti in altri comuni.  
La biblioteca deve saper essere anima della comunità e creare comunità attraverso una serie di iniziative che possano rilanciare la socialità. 
Nel corso del 2020 si è provveduto, all’indizione di gara per l’assegnazione di parte dell’area ex campo sportivo; dato atto che nessuna società è risultata 
interessata alla realizzazione e alla gestione di un campo da rugby, si è proceduto alla concessione destinata al sport del calcio.  
 

Linea programmatica:     4 “Scuole” 

La collaborazione tra le due Istituzioni mira al raggiungimento di obiettivi condivisi di cui usufruisce l’intera comunità scolastica. 
Mantenere i nostri plessi scolastici in buono stato e adeguarli alle normative vigenti è il percorso avviato che si intende perseguire. 
Anche nel triennio non mancheranno impegni in tal senso con priorità alla scuola Manzoni. 
Sostenere l’attività didattica continua ad essere impegno dell’amministrazione nella consapevolezza delle ricadute positive che esperienze diverse possano 
contribuire positivamente al processo formativo/educativo dei nostri ragazzi. 
L’Amministrazione comunale continuerà a dimostrare la propria disponibilità nella realizzazione di iniziative e proposte che possano far cogliere ai ragazzi il 
senso di una scuola che è parte viva e importante all’interno del territorio e della comunità.  
 
 

Linea programmatica:     5 “Rapporto con i cittadini” 

L’amministrazione continua a perseguire l’obiettivo fondamentale del rispetto del bene comune e del senso civico pur nella sua complessità che la situazione 
di pandemia ha accentuato. 
Anche in situazione di pandemia il Comune, ha limitato l’accesso alla casa comunale, ma si sono trovate strategie e approcci per mantenere il rapporto 
cittadino/istituzione, sempre nel rispetto dei DPCM per tener vivo il concetto che Comune è la casa del cittadino in cui può trovare risposte a tutte le sue 
necessità. 
 
 

Linea programmatica:     6  “ Temi sovracomunali” 

Si continua a garantire la presenza attiva ai tavoli di lavori riferiti a interventi di carattere sovracomunale a garanzia dei diritti della cittadinanza. 

 
 
 Linea programmatica:   7 “ Collaborazione tra comuni” 
Si riconferma la linea di collaborazione con il Comune di Lissone per tutti gli interventi e le iniziative che riguardano la comunità bareggese. 
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio 
operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative 
intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa dell’ente e di bilancio durante il 
mandato. 
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9. RIPARTIZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO, DECLINATE IN MISSIONI E PROGRAMMI, IN COERENZA CON LA 
NUOVA STRUTTURA DEL BILANCIO ARMONIZZATO AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011. 

 
Di seguito riportiamo il contenuto del programma di mandato, esplicitato attraverso le linee programmatiche di mandato, articolato in funzione della 

nuova struttura del Bilancio armonizzato, così come disciplinato dal D.Lgs. 118 del 23/06/2011. 

Nelle tabelle successive, le varie linee programmatiche sono raggruppate per missione e, per ciascuna missione di bilancio, viene presentata una parte 

descrittiva, che esplica i contenuti della programmazione strategica dell’ente ed una parte contabile attraverso la quale si individuano le risorse e gli impieghi 

necessari alla realizzazione delle attività programmate. 

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 

Codice Spese per Spese per Spese per

missione
rimborso 
prestiti

rimborso 
prestiti

rimborso 
prestiti

1 1.282.742,09 116.926,70 0,00 1.399.668,79 1.221.947,66 169.000,00 0,00 1.390.947,66 1.231.937,66 19.000,00 0,00 1.250.937,66

3 325.822,45 6.000,00 0,00 331.822,45 325.570,00 6.000,00 0,00 331.570,00 321.570,00 6.000,00 0,00 327.570,00

4 609.520,00 245.635,95 0,00 855.155,95 616.220,00 0,00 0,00 616.220,00 616.520,00 0,00 0,00 616.520,00

5 93.225,00 290,00 0,00 93.515,00 91.635,00 0,00 0,00 91.635,00 94.645,00 0,00 0,00 94.645,00

6 62.000,00 0,00 0,00 62.000,00 67.000,00 0,00 0,00 67.000,00 67.000,00 0,00 0,00 67.000,00

7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 70.700,00 0,00 0,00 70.700,00 69.300,00 0,00 0,00 69.300,00 69.300,00 0,00 0,00 69.300,00

9 867.650,00 42.494,05 0,00 910.144,05 867.250,00 0,00 0,00 867.250,00 858.250,00 81.000,00 0,00 939.250,00

10 197.000,00 582.369,88 0,00 779.369,88 205.000,00 51.000,00 0,00 256.000,00 205.000,00 120.000,00 0,00 325.000,00

11 8.500,00 0,00 0,00 8.500,00 8.500,00 0,00 0,00 8.500,00 8.500,00 0,00 0,00 8.500,00

12 1.066.520,00 47.923,45 0,00 1.114.443,45 1.063.410,00 0,00 0,00 1.063.410,00 1.062.610,00 0,00 0,00 1.062.610,00

13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 294.617,34 0,00 0,00 294.617,34 312.617,34 0,00 0,00 312.617,34 202.617,34 0,00 0,00 202.617,34

50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALI: 4.878.296,88 1.041.640,03 0,00 5.919.936,91 4.848.450,00 226.000,00 0,00 5.074.450,00 4.737.950,00 226.000,00 0,00 4.963.950,00

Spese per 
investim. ed 
incr. att. fin. Totale

ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti

Spese per 
investim. ed 
incr. att. fin. Totale Spese correnti

Spese per 
investim. ed 
incr. att. fin. Totale

ANNO 2021

Spese correnti
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DETTAGLI PER MISSIONE 
Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica 
di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di 
pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. 
Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 
 
Garantire il buon funzionamento della “macchina amministrativa” è il principale obiettivo che riassume in sé il senso del servizio che l’Ente 
rivolge al cittadino. 
Si proseguirà nella ricerca di un sempre maggiore snellimento burocratico nell’ottica di consentire ai cittadini e in genere a chiunque si avvicini 
ai servizi municipali un approccio semplice e mirato rispetto alle proprie esigenze. 
In un’ottica di razionalizzazione delle attività, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e dell’assetto organizzativo generale dell’Ente, si 
proseguirà nell’attuazione degli indirizzi programmatici dell’Amministrazione recepiti nel Piano del fabbisogno del personale, al fine di 
garantire un’organizzazione che sia in grado di dare risposte sempre più efficaci. A fronte di pensionamenti e trasferimenti, nel rispetto della 
capacità assunzionale dell’Ente, sono stati indetti e si indiranno procedure in sostituzione del personale mancante. Sono anche previsti supporti 
esterni a settori su tematiche specifiche.   
Il Comune di Macherio ha aderito al progetto Dote Comune di Anci Lombardia con l’inserimento, attualmente, di tre figure di supporto oltre che 
al progetto Servizio Civile Volontario e Stage Alternanza Scuola Lavoro, con una valutazione positiva delle esperienze in atto.  
Con il completo rifacimento del sito web istituzionale, in attuazione alle normative vigenti, si procede all’aggiornamento dei contenuti ed al loro 
costante monitoraggio con l’obiettivo di rendere il sito internet comunale uno strumento di condivisione e scambio di informazioni fra Ente e 
comunità. A tal proposito si è proceduto alla predisposizione di una App quale modalità più snella e veloce di relazione tra Ente e Cittadino.  
Si continuerà ad operare per migliorare gli strumenti a disposizione dei contribuenti mediante l’implementazione dei servizi il cui pagamento 
può avvenire mediante “Pago PA” o POS in loco. 
In materia tributaria si continuerà a promuovere l’attività di accertamento non pagato e di recupero dell’evasione per garantire ai contribuenti 
equità di trattamento, fermo restando le vigenti norme sulle proroghe in considerazione dell’emergenza Covid 
Si prosegue l’attività svolta in Passweb al fine di aggiornare le posizioni contributive del personale che ha svolto e svolge la sua attività 
lavorativa presso il Comune di Macherio anche in vista delle prossime dimissioni per pensionamento. 
E’ previsto l’affidamento dei lavori relativi all’impianto elettrico del palazzo comunale, la riqualificazione dell’Auditorium di via Italia.  
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Missione:   3  Ordine pubblico e sicurezza 

 
Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale 
e amministrativa. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche 
le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 
 
Continua la convenzione del Comando Unico di Polizia Municipale con il Comune di Sovico. 
Oggi la situazione presenta un disequilibrio tra le risorse del Comune di Sovico e il Comune di Macherio. Quest’ultimo ha in essere un organico 
a regime formato da 3 agenti più il Comandante e una amministrativa a 24 ore settimanali. Il Comune di Sovico mantiene invece ancora 2 posti 
vacanti (uno risalente allo scorso mese di agosto- vicecomandante, l’altro da ben oltre due anni). 
Ciò ricade sull’efficienza del servizio in generale. 
Si è chiesto al Comune di sopperire a tale situazione attraverso l’assunzione di due agenti, ma a tutt’oggi non ci sono elementi rassicuranti. 
Di conseguenza si prende l’impegno a intervenire per rimodulare la situazione in modo tale da non risultare penalizzante per i cittadini 
macheriesi. 
A fine 2020 ha preso servizio il nuovo Comandante che lavorerà innanzi tutto sulla revisione dei regolamenti in essere che necessitano dei dovuti 
adeguamenti. 
A livello territoriale sarà posizionato un impianto di videosorveglianza al parco giochi di via Mascagni che andrà a implementare il sistema di 
telecamere già in essere e di recente realizzazione all’interno dei progetti di riqualificazione del parco Baden Powell e del camminamento tra via 
Italia e via Roma. 
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Missione:   4  Istruzione e diritto allo studio 
 
Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi 
(quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo 
studio. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. 
 
L’Amministrazione comunale deve assicurare alla scuola le condizioni necessarie per garantire un servizio sempre più qualificato e l’a.s. 20-21 si 
caratterizza per le particolari misure emergenziali di contrasto alla pandemia da Covid-19. In tal senso si è reso necessario sospendere il servizio di 
trasporto scolastico che non avrebbe permesso adeguato distanziamento e avrebbe invece compromesso il principio delle cosiddette “bolle” ovvero non 
promiscuità di bambini appartenenti a gruppi classe diversi. Per lo stesso motivo non è al momento previsto il servizio di pre-post scuola con riserva di 
valutazione in corso d’anno. Viene garantita l’erogazione di servizi quali: la refezione scolastica, la fornitura gratuita dei libri di testo per la scuola 
primaria, la gestione delle domande per la dote scuola. La nuova gara per l’affidamento del servizio di refezione scolastica è stata prorogata dalla Centrale 
Unica di Committenza, pertanto il servizio rimane affidato al gestore attuale fino al termine dell’a.s. in corso. (Al fine di agevolare le famiglie riducendo i 
costi del servizio, si è provveduto all’inserimento di una ulteriore fascia Isee, alla riduzione del 50% sulla tariffa a partire dal secondo figlio) 
Si garantisce la collaborazione con la scuola al fine di condividere iniziative comuni e agevolare i rapporti tra essa e le associazioni di volontariato sportive 
e culturali con l’obiettivo di rendere la scuola un’agenzia formativa inserita nel territorio. Anche in questo caso purtroppo la situazione epidemiologica ha 
influito negativamente non consentendo l’accesso a scuola di personale esterno. Si sono sperimentati, e si continuerà a farlo, accessi in modalità on-line 
previo accordo con l’Istituto. Si sostiene l’attività didattica relativa a progetti e attività di formazione e orientamento attraverso contributi all’ Istituto. 
L’Amministrazione continua a riconoscere il servizio svolto dalla scuola paritaria di Bareggia, pur se non appartenente territorialmente al Comune di 
Macherio, attraverso la sottoscrizione di una convenzione che prevede un contributo annuo di 30.000 euro, valutando di volta in volta, altri contributi a 
sostegno di eventuali spese straordinarie realizzate, come avvenuto nel corso del 2020. 
Continuerà ad essere sostenuto, qualora necessario, il progetto "Scuola Aperta" attivato nell’a.s. 2014/15 e continuato fino al 2018/19, che ha consentito di 
riattivare il Tempo Prolungato della Scuola Secondaria di 1°Grado Leopardi.  
Con le dovute modalità dettate dall’emergenza Covid è stato riproposto il Progetto "Bene Comune", una modalità per sottolineare la relazione tra Scuola e 
territorio e il rispetto di ciò che è di tutti. Grazie ai genitori volontari continua l’esperienza del "Piedibus" e, a supporto dei docenti è stato riproposto 
anche lo Sportello pedagogico. 

  
Edilizia scolastica: assicurare la corretta funzionalità delle strutture scolastiche e gli adeguamenti normativi in termini di sicurezza è obiettivo 
dell’amministrazione. 
Sono previsti nel triennio interventi di ristrutturazione bagni, CPI, rifacimento cortiletto interno, adeguamento antisismica scuola Manzoni, oltre al 
completamento dell’intervento di sostituzione copertura al plesso Rodari. Alla scuola dell’Infanzia è programmata la realizzazione del definito 
camminamento per consentire agli alunni un ingresso a gruppi e la sostituzione di tutte le porte delle aule.  
Si è proceduto all’attivazione della procedura per la connessione del Plesso Il Giardino Incantato che vedrà quest’anno il suo completamento.  
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Missione:   5  Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, 
artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di 
sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 
 
Dopo il faticoso anno 2020 che ha visto la maggior parte degli eventi culturali annullati per pandemia ci si propone di poter ridare avvio a tutte le attività, 
come il teatro per le famiglie se possibile già a metà stagione all'aperto o riprogrammarlo nel secondo semestre, le serate di videoproiezioni di musica 
classica e cinema all’aperto e il concerto con Brianza Classica,  riprendere l'attività delle mostre dando spazio maggiore alle proposte che potranno esserci 
fornite dalle associazioni presenti sul territorio.  
Si intendono riproporre serate, eventi e laboratori per i ragazzi, anche riferiti a ricorrenze di carattere internazionale, come Raffaello, Dante, Beethoven 
compreso eventi del precedente anno 2020. 
In occasione della Festa della Repubblica proseguirà l’iniziativa di consegna della Costituzione ai diciottenni. 
Sono in corso attività di collaborazione per un progetto triennale “Seminare Arte tra uomo e natura” con i comuni di Villasanta e Monza che prevede il 
coinvolgimento dei Comuni attraversati dal fiume Lambro. Primi eventi previsti già a metà anno 2021 a Villasanta, Monza e parzialmente Macherio, 
progetto che andrà a svilupparsi maggiormente nell’anno successivo 2022. 
 
Biblioteca civica: è da intendersi come luogo fisico di lettura e prestito libri, ma anche come luogo che promuove cultura.  
Rinnovata, a fine anno 2020, la Convenzione con “Brianza Biblioteche per il periodo 2021-2030” con l’obiettivo di favorire il raggiungimento di economie 
gestionali e lo sviluppo di interventi di adeguamento tecnico-qualitativo a favore delle biblioteche dei 30 Comuni aderenti anche con un potenziamento 
dei servizi digitali e tecnologici. 
Viene mantenuto invariato il contributo di € 1,30 per abitante, garantendo le risorse necessarie ad aggiornare la dotazione libraria. 
A seguito del DPCM del 3 novembre è stato attivato, nel rispetto delle norme di sicurezza sanitaria, il prestito a domicilio su prenotazione. che si prevede 
di continuare nel 2021. Si ipotizza, terminate le restrizioni da covid-19, di mantenere tale servizio per le persone anziane e/o in difficoltà. 
Si prevede in via sperimentale per un anno l’esternalizzazione del servizio bibliotecario nell’ottica di incrementare la pluralità dell’offerta culturale a 
parità di costi attuali.  
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Missione:   6  Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure 
di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 
 
La situazione sanitaria ha influito negativamente sulle associazioni sportive che hanno visto ridurre e limitare l’attività e di conseguenza 
l’utilizzo delle strutture. 
L’amministrazione continuerà a svolgere il proprio ruolo di sostegno alle attività e alle proposte che emergeranno dalle associazioni sportive come momenti 

di aggregazione e di coinvolgimento dei giovani. 

Il Progetto Territori di Sport che coinvolge più di 20 comuni della Brianza, con Monza capofila, ha visto un’interruzione a seguito della situazione sanitaria, 

ma l’Amministrazione continuerà a svolgere il proprio ruolo di presenza e partecipazione attiva. Non appena sarà possibile riprendere l’attività-. 

 Il progetto per la realizzazione della piscina procede nelle sue fasi e a partire da quest’anno inizieranno a concretizzarsi le prime fasi operative relative alla 

progettazione. 
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Missione:   8  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, 
ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 
 
A seguito dell’incarico assegnato per la revisione del PGT a fine anno 2020 per la Variante Generale al Piano di Governo del Territorio si darà corso alla 
prima valutazione delle istanze, si procederà alla stesura dei piani in adeguamento alle norme Regionali e Provinciali, quindi alla verifica e valutazione 
dello stato attuativo degli ambiti di trasformazione e ridefinizione in base alle nuove norme Regionali e Provinciali. 
Entro fine anno si prevede la definizione del nuovo PGT. 
Il patrimonio ERP continua ad essere gestito da ALER con buoni risultati in termini di rispetto dei pagamenti dovuti e degli interventi manutentivi che di 
volta in volta vengono segnalati. La situazione delle morosità da luglio 2019 è migliorata e costantemente monitorata dagli operatori di Aler. Obiettivo di 
questo e dei prossimi anni è la programmazione di interventi di manutenzione straordinaria e di adeguamento alle normative degli alloggi come 
avvenuto nel 2020.  
Si rende necessaria nel 2021 una ricognizione totale dei posteggi del commercio e l’indizione di un bando per nuove assegnazioni, come previsto dalla 
normativa.  
L’attuazione del PP2 sito in via Piave permetterà la completa riqualificazione di quell’area a beneficio degli attuali e dei nuovi residenti e dell’aspetto 
generale del paese.  
Sarà oggetto di attenzione da parte dell’Amministrazione intervenire su altre aree tutt’oggi in situazioni di abbandono site sia a Bareggia e a Macherio.  
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Missione:   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio 
idrico. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e di tutela del territorio e 
dell'ambiente. 
 
Tutela ambientale: secondo quanto indicato nelle linee di mandato, continua da parte di questa Amministrazione l’attenzione verso la tutela 
dell’ambiente e del territorio anche attraverso diverse attività a carattere di volontariato utili a valorizzare determinate zone verdi del territorio che, oltre 
ad essere tutelate, è bene siano conosciute e frequentate. 
Manutenzione del verde: le aree verdi occupano una significativa parte del territorio e il nostro patrimonio arboreo richiede una costante manutenzione. 
Per questo, sono previsti altri interventi di potatura secondo la programmazione predisposta partendo dalle necessità più urgenti. 
Si darà incarico a un tecnico per una verifica attenta del nostro patrimonio arboreo con predisposizione di piano abbattimenti in rapporto alle necessità 
in modo da evitare rischi alla cittadinanza. Durante i primi mesi dell’anno saranno ultimati i lavori di riqualificazione del Parco Baden Powell. 
Mantenere in buone condizioni spazi destinati ai più piccoli sarà oggetto di costante attenzione; a tal proposito per un costante monitoraggio al fine di 
evitare vandalismi, che si sono verificati soprattutto nei mesi estivi, si appronteranno dispositivi di video sorveglianza nei parchi pubblici.   
Servizi Ambientali- Smaltimento rifiuti: prosegue la modalità di raccolta rifiuti indifferenziati attraverso il “sacco rosso” (ecuosacco) che sta continuando 
a dare riscontri positivi in termini di riduzione della frazione secca a favore delle altre tipologie differenziate. 
Al termine del 2020 il Comune di Macherio ha ricevuto, da parte di Legambiente, l’attestato di “Comune riciclone”, un riconoscimento assegnato ai 
Comuni che presentano un residuo secco non differenziabile inferiore a 75 Kg. /AB anno che premia soprattutto i cittadini, responsabili del rispetto delle 
regole. 
 Sarà garantita la distribuzione gratuita dei sacchi nel rispetto delle norme legate alla pandemia che avverrà a seguito di prenotazione per tutto l’arco 
dell’anno un giorno la settimana, evitando così la distribuzione massiva.  
L’appalto per la manutenzione del cimitero è stato scorporato da quello relativo allo spazzamento strade/cestini, al fine di garantire maggiore efficienza. 
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Missione:  10  Trasporti e diritto alla mobilità 
Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi 
alla mobilità sul territorio. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 
  
L’anno in corso vedrà l’affidamento dei lavori per la creazione del passaggio pedonale alternativo al tratto di via Italia con sistemazione della zona 
ingresso degli ambulatori San Gerardo, per l’asfaltatura di Via Mascagni, per la riqualificazione del Viale Rimembranze. La fase progettuale di via Bosco 
del Ratto e di via Milano arriverà a completamento.  
Costante monitoraggio sarà riservato alla manutenzione delle strade, dando priorità alle situazioni di maggior usura. Si procederà al rifacimento dei 
manti stradali e marciapiedi a conclusione degli interventi iniziati nel 2020. 
Continua la procedura di gara giunta ormai verso la fase conclusiva riguardante il Progetto Illumina.  

 
 
 
 
Missione:  11  Soccorso civile 

Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il 
soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli 
interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in 
materia.  
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile. 
 
Continua in modo proficuo la collaborazione con la Protezione Civile che si è rilevata di grande sostegno durante il periodo della pandemia sia nei 
confronti della cittadinanza sia rispetto al Comune. Il loro impegno ha permesso di rispondere alle richieste di chi si è trovato in difficoltà a causa 
dell’isolamento da Covid. 
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Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo 
alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di diritti sociali e famiglia.  
 
L’emergenza COVID ha ovviamente caratterizzato l’anno 2020 e continua a riflettersi non solo sulla programmazione ma anche sugli interventi messi in 
atto dal Servizio Sociale. 
Verranno costantemente attivati servizi ”secondari”anche supportati dalle disponibilità dei volontari, in risposta alle esigenze e ai bisogni dell’intera 
cittadinanza  e in particolare rivolti alle persone anziane e fragili del territorio. Si tratta di servizi più rivolti alla vicinanza e al costante contatto per 
ovviare al senso di solitudine e abbandono che in periodi di distanziamento e di restrizioni stanno emergendo in modo evidente. 
Oltre a questi bisogni si continueranno a programmare interventi mirati al soddisfacimento di nuove emergenze, anche economiche dovute alla riduzione 
di orario/stipendio o alla perdita del posto di lavoro.  L’esperienza della distribuzione di buoni alimentari ha rappresentato un valido aiuto a quelle 
famiglie che per i motivi sopra riportati si sono trovati e continuano a trovarsi in difficoltà. Per questo verrà riproposta attraverso pubblicazione di 
appositi bandi.  
 
Il problema abitativo è diventato ultimamente sempre più pressante per motivazioni diverse che vanno dallo sfratto, all’impossibilità di far fronte al costo 
degli affitti e alla difficoltà di reperire alloggi a costi compatibili con le diverse situazioni. Le politiche abitative messe in atto (bando erp regionale, bando 
morosità incolpevole, contributi di solidarietà) non riescono a rispondere del tutto alle richieste. Tale situazione non è limitata al Comune di Macherio ma 
riguarda tutti i 13 comuni dell’Ambito di Carate, per questo è stato dato mandato all’Ufficio di Piano di costituire un’Agenzia per la Casa, in grado di 
attrarre fondi sovracomunali e di attuare interventi più incisivi.   
Grazie ai Fondi Nazionali Politiche Sociali, attraverso l’Ufficio di Piano viene confermato il potenziamento dell’Ufficio Servizi Sociali attraverso la 
presenza per 10 ore settimanali di una persona che si occupa dell’accoglimento delle domande inerenti il reddito di inclusione/cittadinanza, di quelle 
relative al nuovo Bando regionale per assegnazione alloggi SAP, di quelle relative al Contributo Regionale di Solidarietà e del nuovo bando sostegno 
affitti. 
 
I servizi erogati a favore dei minori rappresentano una delle voci più consistenti del bilancio dei Servizi Sociali e comprendono: assistenza educativa 
scolastica, assistenza domiciliare, interventi di tutela (comunità), affidi, accoglienza in spazi protetti. Le richieste di intervento negli ultimi anni sono in 
aumento, dato purtroppo in linea con il trend nazionale. Gli interventi sono in continua evoluzione e il più delle volte non programmabili e da essi 
derivano impegni economici significativi.  
Nel campo della disabilità gli interventi continuano anche dopo l’età dell’obbligo scolastico con inserimenti in strutture diurne rispondenti alle singole 
esigenze o accompagnamenti all’autonomia.  Anche tali interventi non sono completamente programmabili e dipendono dalle disponibilità delle strutture 
di cui il territorio dispone.  
 
Il servizio di assistenza domiciliare rivolto agli anziani si è assestato su un numero assai limitato di richieste e, come per altri servizi, l’emergenza covid ha 
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influito notevolmente.  
Attualmente questo servizio è in carico ad una ASA coadiuvata da servizi a chiamata in relazione alle richieste.  
 
In merito al Centro Polifunzionale per la Famiglia, la Centrale Unica di Committenza della Provincia di Monza Brianza ha già da tempo ricevuto, 
dall’Ufficio di Piano dell’Ambito di Carate, tutti gli atti per espletamento bando di gara. I tempi sono stati prolungati a causa dell’emergenza covid ma 
ormai il bando è in fase di pubblicazione e nel 2021 sarà aggiudicato. 
 
Continua l’esperienza del Progetto di Comunità della salute, che vede l’attivazione di una serie di servizi localizzati presso gli ambulatori del San 
Gerardo, ad esempio lo sportello di supporto psicologico, molto utile soprattutto nei mesi di lockdown;  nei prossimi mesi  sarà attivo lo Sportello “Una 
stanza per tutte le donne” in collaborazione con Cadom, fortemente voluto dall’Amministrazione per rispondere al bisogno di tante donne che anche nella 
nostra realtà vivono situazioni di disagio famigliare. Si tratta di uno sportello di ascolto molto importante visto come momento fondamentale che precede 
l’effettiva presa in carico, qualora fosse necessario, da parte di un Centro Antiviolenza a disposizione del territorio. Quando la situazione pandemica lo 
permetterà verrà riattivata un’isola della Salute, presso lo spazio comune di Corte Filanda, che prevede la presenza per due ore settimanali dell’infermiere 
di famiglia, a disposizione dei cittadini. L’esperienza iniziata nel nostro Comune è risultata modello da replicare in altre realtà: rappresenta da un lato una 
risposta al bisogno di cura intesa non soltanto dal punto di vista medico ma anche della persona nella sua globalità. In questo modo i cittadini hanno 
anche l’occasione di relazionarsi e confrontarsi con l’infermiere su diversi aspetti che riguardano il loro benessere psico-fisico. Rappresenta in sostanza 
un'altra occasione di incontro e relazione.   
 
Sempre proficua la collaborazione con la Caritas locale con la quale ci sono confronti periodici sulle situazioni da loro prese in carico per valutare di 
comune accordo gli interventi da mettere in atto.  
 
E’ stato affidato l’incarico per la realizzazione del Piano Cimiteriale dei due cimiteri, e vista la necessità, si realizzeranno nuove tombe e colombari al 
cimitero di Macherio.   
 
Orti comunali: è prevista una ricognizione totale degli orti comunali di Macherio e Bareggia finalizzata alla loro conseguente riqualificazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 72 

 
Missione:  20  Fondi e accantonamenti 
 
Descrizione della missione: 
Fondi e accantonamenti 
Vengono previsti: 
Fondo di riserva di Cassa 
Fondo di riserva 
Fondo futuri aumenti contrattuali e TFR 
Fondo Crediti di Dubbia e Difficile Esazione 

 
 
 

Missione:  60  Anticipazioni finanziarie 

 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a 
momentanee esigenze di liquidità. 

 
 
 
Missione:  99  Servizi per conto terzi 
 
Descrizione della missione: 
Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 73 

 
 
 
 

SEZIONE OPERATIVA  
 
 

PERIODO: 2021 - 2022- 2023 
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10. LA SEZIONE OPERATIVA 
La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito 

sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la Sezione Operativa contiene la 

programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in 

base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 

dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è composta da una parte descrittiva che individua, per ogni singolo programma della 

missione,  gli interventi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica; e da una parte contabile nella quale 

per ogni programma di ciascuna missione sono individuate le risorse finanziarie, sia in termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici, costituiscono indirizzo 

vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

La sezione operativa si struttura in due parti fondamentali:  

Parte 1, contiene un’analisi generale dell’entrata, l’individuazione dei programmi ricompresi nelle missioni, gli orientamenti circa i contenuti dei diversi 

vincoli di finanza pubblica; 

Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del Documento Unico di Programmazione, dei lavori 

pubblici svolta in conformità ad programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali di cui all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016, degli acquisti di beni e 

servizi svolta in conformità al programma biennale di forniture e servizi di cui all’articolo 21, comma 6 del d.lgs. n. 50 del 2016, della programmazione del 

fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
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SEZIONE 

OPERATIVA 

Parte n. 1 

 

 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 

operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento della SeO del DUP.  

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte 

effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate.  

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 

costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione dei 

progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

La parte prima della sezione operativa ha il compito quindi di palesare le risorse che l’Ente ha intenzione di reperire, la natura delle stesse, come 

vengano impiegate ed a quali programmi vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere implementata anche dalle risorse umane e strumentali 

che verranno assegnate in sede di Piano Esecutivo di Gestione. 
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ANALISI DELLE RISORSE  

 

La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 

evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli.  

Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria 

dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di servizio. 

I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere “valutati”, e cioè:  

a) individuati quanto a tipologia;  

b) quantificati in relazione al singolo cespite;  

c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche;  

d) misurati in termini di gettito finanziario.  

 

Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - 

oppure se straordinari. 

Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 

indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare 

attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. 

Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella 

gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
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2018 2019 2020 2021 2022 2023

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

Imposte, tasse e proventi 

assimilati         2.373.008,04          2.464.388,37      2.781.500,00     2.720.500,00     2.732.500,00      2.742.500,00 

Compartecipazioni di 

tributi                           -                             -                          -                        -                         -                         -   

Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali            587.537,97             593.094,74         603.000,00        630.000,00        636.000,00         636.000,00 

Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia 

autonoma                           -                             -                          -                        -                         -                         -   

TOTALE Entrate correnti 
di natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 2.960.546,01 3.057.483,11 3.384.500,00 3.350.500,00 3.368.500,00 3.378.500,00

ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

della col. 4 

rispetto alla col. 3

7

97,8069387

98,9954203

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE

104,4776119

 
Con riferimento alle entrate tributarie si premette che la Legge di Bilancio per il 2020 (L. 160/2019) ha introdotto novità rilevanti in ambito tributario locale, 

con impatto diretto sulla programmazione dell’ente: in particolare l’art. 1 ai commi 738 e seguenti prevede che a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica 

comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); la 

nuova imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783. 

Nelle sezioni seguenti sono indicate sinteticamente le manovre su aliquote e detrazioni e tariffe dei tributi comunali e sui servizi pubblici (aumenti, riduzioni, 

previsioni o eliminazioni di agevolazioni): per un maggior dettaglio si rimanda alle singole delibere tariffarie allegate al bilancio di previsione. 
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IMU 
A decorrere dall’anno 2020 è stata completamente riscritta la disciplina dell’IMU da parte della Legge di bilancio 2020, in particolare dall’art. 1 commi 739 e 
seguenti. 
Le previsioni iscritte nel bilancio 2021-2023 si riferiscono alla “nuova IMU” così come disciplinata dalla citata Legge n. 160/2019, le cui aliquote per il 2021 
sono state approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 03/03/2021, riconfermando quelle del precedente anno 

 
FATTISPECIE IMPONIBILE ALIQUOTA DETRAZIONE 

Abitazione principale A/1 – A/8 A/9 e pertinenze 4,80 per mille € 200,00 

Fabbricati rurali e strumentali art. 1 c. 750 L.160/2019 1,00 per mille  

Fabbricati destinati dall’impresa costruttrice alla vendita art. 1 c. 751 L.160/2019 2,40 per mille  

Immobili diversi dai precedenti - aree edificabili e terreni agricoli 10,00 per mille  
 
Gettito iscritto in bilancio: 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

IMU ordinaria         1.061.221,86         1.072.139,13      1.324.000,00      1.310.000,00      1.305.000,00     1.305.000,00 

IMU da sanzioni            133.679,78            137.382,74         112.000,00           90.000,00           95.000,00          95.000,00 

TOTALE IMU         1.194.901,64         1.209.521,87      1.436.000,00      1.400.000,00      1.400.000,00     1.400.000,00 

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 
 

TASI 
 

La TASI è stata soppressa a decorrere dal 2020 dalla Legge di bilancio 2020: in sostituzione viene prevista la nuova IMU, il cui gettito ha conglobato quello 
della TASI.  
 
In relazione al gettito derivante dalla lotta all’evasione IMU TASI in bilancio sono stati iscritti i seguenti importi: 
 

2021 2022 2023
(previsioni) (previsioni) (previsioni)

ENTRATA Gettito da lotta all’evasione 95.000,00 95.000,00 95.000,00

SPESA Accantonamento al FCDE 16.000,00 16.000,00 16.000,00  
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ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
 
Aliquote applicate anno 2021 
 
Si precisa che, a seguito dell’approvazione del quarto decreto del 30 marzo 2016 del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il ministero 
dell’interno e la Presidenza del Consiglio dei ministri, è stata modificata la modalità di accertamento in bilancio delle somme relative all’addizionale comunale 
IRPEF, come meglio dettagliato nella nota integrativa, cui si rimanda. 
L’accertamento di tale entrata è conforme alla nuova modalità di contabilizzazione.  
 
Gettito iscritto in bilancio: 
 
 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF            234.411,52 275.013,87         620.000,00         613.000,00         630.000,00        640.000,00 

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 
 
 
Valutazione dei cespiti imponibili e verifica congruità gettito iscritto ed indirizzi sul singolo tributo. 
L’aliquota 0,5 per mille dell’Addizionale comunale all’IRPEF è stata approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n° 5 del 03/03/2021 
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TARI 
 
Tariffe da applicare per l’anno 2021, che saranno approvate dal Consiglio Comunale, sulla base delle indicazioni ARERA 
 

CATEGORIE  

Tariffa TARI 2021  

euro al mq 

1) ABITAZIONE E PERTINENZE 1,23 

1A) ABITAZIONI CON UNICO OCC. 0,99 

2)  NEGOZI E ESERCIZI COMMERCIALI NON ALIMENT. 3,54 

2A) AREE DISTRIBUZIONE CARBURANTE 1,63 

3) BAR E ESERCIZI COMMERCIALI ALIMENTARI 4,65 

4) STUDI PROFESSIONALI E UFFICI 3,54 

5) ATTIVITA' PRODUTTIVE DEPOSITI E LABORATORI 1,35 

6) TEATRI, CINEMA E SIMILI 0,80 

7) ALBERGHI/PENSIONI E SIMILI 3,35 

8) SCUOLE/COLLEGI E SIMILI 0,53 

9) AMBIENTI SOCIO CULTURALI E SIMILI 0,53 

 
Gettito iscritto in bilancio: 
 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

TARI               667.000,00               700.494,80            703.000,00           700.000,00           700.000,00           700.000,00 

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 
Valutazione dei cespiti imponibili e verifica congruità gettito iscritto ed indirizzi sul singolo tributo. 

In relazione alla tassa sui rifiuti, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) ha approvato in via definitiva i nuovi criteri relativi al 

riconoscimento dei costi efficienti del servizio integrato dei rifiuti (delibera n. 443/2019 del 31/10/2019), ridisegnando completamente la metodologia di 

formulazione ed approvazione del PEF, nonché il corrispondente iter di approvazione delle tariffe; 

L’art. 107, comma 5, del D.L. 18/2020 “Cura Italia”, convertito in legge n. 27/2020 (G.U. n. 110 del 29.04.2020), ha previsto la possibilità per i Comuni di 

approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla 

determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per 

il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021. 

Le tariffe della Tassa sui Rifiuti per l’esercizio 2021 saranno approvate dal Consiglio Comunale sulla base del Piano Economico finanziario del Servizio di 
Nettezza Urbana, approvato a sua volta dallo stesso Consiglio Comunale. 
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FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

 
Gettito iscritto in bilancio: 
 
 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

FONDO DI SOLIDARIETA' 

COMUNALE          587.537,97          593.094,74       603.000,00      630.000,00       636.000,00      636.000,00 

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 
 
Valutazione dei cespiti imponibili e verifica congruità gettito iscritto ed indirizzi sul singolo tributo. 
L’art. 14 del decreto legge n. 50/2017 ha modificato il comma 450 dell’art. 1 della legge 232/2016 (leggi di bilancio 2017) concernente i criteri di riparto del 
Fondo di solidarietà comunale; in particolare viene ridotta dall’8 per cento al 4 per cento il correttivo applicabile in caso di eccessiva variazione di risorse, 
rispetto a quelle storiche di riferimento, a seguito della perequazione, applicabile in caso di variazione positiva o negativa delle risorse di riferimento tra un 
anno e l’altro. 
L’art. 57, comma 1 del DL 124/2019, attraverso la riscrittura della lett. c) del comma 449 della legge 232/2016, prevede che la percentuale delle risorse del 
Fondo da redistribuire tra i comuni delle regioni a statuto ordinario secondo logiche di tipo perequativo, sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i 
fabbisogni standard, sia incrementata del 5 per cento annuo dall'anno 2020, sino a raggiungere il valore del 100 per cento a decorrere dall'anno 2030, al fine di 
consentire il passaggio graduale dal principio della spesa storica ad una distribuzione delle risorse basata su fabbisogni e capacità fiscali. 
 
L’importo iscritto a bilancio è quello riportato sul portale del Ministero dell’Interno dedicato alla Finanza Locale. 
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2018 2019 2020 2021 2022 2023

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

Trasferimenti correnti da 

amministrazioni 

pubbliche            316.971,04            284.474,44         335.709,44         329.200,00         321.200,00        308.700,00 

Trasferimenti correnti da 

famiglie             1.000,00 

Trasferimenti correnti da 

imprese           14.000,00 

Trasferimnti correnti da 

istituzioni sociali private

Trasferimenti correnti da 

Unione europea e Resto 

del Mondo

TOTALE Entrate 
trasferimenti correnti 316.971,04 284.474,44 350.709,44 329.200,00 321.200,00 308.700,00

ANALISI DELLE RISORSE

TRASFERIMENTI CORRENTI

della col. 4 rispetto 

alla col. 3

7

93,86687738

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE

 
 
Valutazione dei trasferimenti correnti. 
- Trasferimenti dallo Stato: vengono previsti esclusivamente i trasferimenti ordinari (compresi quelli per eventuali consultazioni elettorali), per 
gli straordinari si resta in attesa dei decreti 
- Trasferimenti dalla Regione: la previsione riguarda esclusivamente il contributo 0 – 6 anni, assistenza educativa disabili e trasporto scuole secondarie di 
secondo grado 
- Trasferimenti da altri Comuni o altri enti pubblici: trasferimenti da Ufficio di Piano per gestione servizi sociali, trasferimenti per servizi in convenzione, quali 
gestione scuola primaria in frazione Bareggia e gestione servizio Polizia Locale. 
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2018 2019 2020 2021 2022 2023
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

Vendita di beni e servizi 

e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni         889.588,71         747.067,16       814.880,00      780.350,00      799.300,00      801.300,00 

Proventi derivanti 

dall'attività di controllo e 

repressione delle 

irregolarità e degli illeciti
        181.925,95         241.954,62       235.000,00      297.200,00      321.200,00      211.200,00 

Interessi attivi                    1,43                    1,41                50,00               50,00               50,00               50,00 

Altre entrate da redditi 

da capitale             4.419,18             1.272,89 
Rimborsi e altre entrate 

correnti           88.500,23           71.421,13         84.200,00        63.815,34        44.200,00        44.200,00 
TOTALE Entrate extra 
tributarie      1.164.435,50      1.061.717,21    1.134.130,00   1.141.415,34   1.164.750,00   1.056.750,00 

ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE

della col. 4 

rispetto alla col. 3
7

100,6423726

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE

 
    

 Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi prodotti dalla Pubblica Amministrazione, in 

particolare dai servizi a domanda individuale, le entrate da proventi da attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza di eventuali 

interessi attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica ed infine rimborsi ed altre entrate di natura corrente. 

La contrazione delle entrate da vendita di beni e servizi nel 2021 è dovuta al protrarsi dell’emergenza COVID 19 che non permette il pieno utilizzo degli spazi 

da parte degli abituali fruitori. 

Per quanto riguarda i proventi derivanti dall’attività di controllo, gli importi inseriti sono stati stimati in base alla programmazione del servizio. 

Nei rimborsi è prevista, per il 2021, l’entrata da recupero spese su gestione immobili passati in gestione ad Aler. 
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Proventi dei servizi pubblici 

 

Servizi a domanda individuale. 

 

Il dettaglio delle previsioni di entrata e spesa dei servizi a domanda individuale dell’Ente è il seguente: 

Descrizione servizi spese pers. altre spese totale spese entrate % 

IMPIANTI SPORTIVI 69.745,44€          69.745,44€      20.000,00€         28,68%

CREST 15.000,00€          15.000,00€      7.000,00€           46,67%

PRE-POST SCUIOLA 8.000,00€            8.000,00€        4.000,00€           50,00%

92.745,44€      31.000,00€         33,42%

Prospetto dei servizi a domanda individuale - Esercizio 2021

 

Il gettito delle entrate dai servizi pubblici è stato previsto tenendo conto delle tariffe in approvazione dalla Giunta Comunale. 

 

 

CANONE UNICO PATRIMONIALE 

La legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020) prevede all’art. 1 commi 816 e seguenti prevede che dal 2021 la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei 
mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada siano sostituiti dal nuovo “canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria” e sarà comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai 
regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. 
Detto canone viene disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta 
salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 
La legge di bilancio 2021 ha inoltre modificato alcuni presupposti per il pagamento del canone per occupazione del sottosuolo con cavi, condutture ecc, 
modificandone anche le relative tariffe. 
Il regolamento di istituzione del canone è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 03/03/2021. 
Le tariffe saranno approvate con deliberazione di Giunta Comunale.  
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Proventi derivanti dalla gestione dei beni dell’ente. 

I principali proventi previsti in questa tipologia sono: 

Tipo di provento Previsione iscritta 2021 Previsione iscritta 2022 Previsione iscritta 2023 

Entrate da recupero rifiuti €   85.000,00 €   85.000,00 €   87.000,00 

Concessioni Cimiteriali €   80.000,00 €   75.000,00 €   75.000,00 

Canone Concessione Gas € 220.000,00 € 220.000,00 € 220.000,00 

Canoni Beni Patrimoniali €   60.000,00 €   60.000,00 €   60.000,00 

Fitti reali di fabbricati €   54.000,00 €   54.000,00 €   54.000,00 

Canoni beni gestione sociale €   70.000,00 €   79.000,00 €   79.000,00 

Proventi servizi cimiteriali €  80.000,00 €  65.000,00 €  65.000,00 

Canone Patrimoniale € 30.000,00 € 35.000,00 € 35.000,00 

 

Per quanto riguarda le entrate da concessioni e servizi cimiteriali si è tenuto conto delle scadenze previste nel 2021 per le concessioni. 
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Si elencano nella tabella sottostante gli immobili del patrimonio comunale, non elencati in altre precedenti tabelle.  

FABBRICATO Nr CONDIZIONE GIURIDICA FOGLIO MAPPALE

APPART.MINIA.V.STRETTA 15                                                                                               6 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  3 299

APPARTAMENTO MINIA.V.PIAVE                                                                                              3 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  3 218

APPARTAMENTO V.GRANDI 5                                                                                                 20 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  10 23

APPARTAMENTO V.MILANO 18                                                                                                16 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  3 304

APPARTAMENTO V.PIAVE 1                                                                                                  12 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  3 218

APPARTAMENTO V.ROMA 3                                                                                                   3 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  3 293

APPARTAMENTO V.STRETTA 8                                                                                                4 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  3 274

BIBLIOTECA E UFF. P.MUNICIPALE                                                                                          1 1.2.2.02.09.18.001 - MUSEI, TEATRI E BIBLIOTECHE - INDISPONIBILI                                                                                                                                                                                                3 469

BOX AUTO V.MILANO 18                                                                                                    2 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  3 304

CAMPO PATTINAGGIO (EX HOCKEY)                                                                                           1 1.2.2.02.09.16.001 - IMPIANTI SPORTIVI - INDISPONIBILI                                                                                                                                                                                                          11 190

CANTINOLA V.MILANO 18                                                                                                   2 1.2.2.02.09.01.001 - FABBRICATI AD USO ABITATIVO - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                  3 304

CASETTA DELL'ACQUA V.BELGIOIOSO                                                                                         1 1.2.2.02.09.99.999 - BENI IMMOBILI N.A.C. - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                         12 432

CASETTA DELL'ACQUA-V.MASCAGNI                                                                                           1 1.2.2.02.09.99.999 - BENI IMMOBILI N.A.C. - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                         10 123

CENTRO POLIV.DELLA FAMIGLIA                                                                                             1 1.2.2.02.09.02.001 - FABBRICATI AD USO COMMERCIALE - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                4 220

CENTRO SPORTIVO                                                                                                         1 1.2.2.02.09.16.001 - IMPIANTI SPORTIVI - INDISPONIBILI                                                                                                                                                                                                          6 172

CIMITERO BAREGGIA                                                                                                       1 1.2.2.01.02.01.001 - ALTRI BENI IMMOBILI DEMANIALI - DEMANIALI                                                                                                                                                                                                  11

CIMITERO CAPOLUOGO                                                                                                      1 1.2.2.01.02.01.001 - ALTRI BENI IMMOBILI DEMANIALI - DEMANIALI                                                                                                                                                                                                  6

EX MUNICIPIO                                                                                                            1 1.2.2.02.09.02.001 - FABBRICATI AD USO COMMERCIALE - INDISPONIBILI                                                                                                                                                                                              3 226

EX-SCUOLA MEDIA "G. LEOPARDI"                                                                                           1 1.2.2.02.09.02.001 - FABBRICATI AD USO COMMERCIALE - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                3 226

MAGAZZINO                                                                                                               1 1.2.2.02.09.19.001 - FABBRICATI AD USO STRUMENTALE - INDISPONIBILE                                                                                                                                                                                              3 522

AUTORIMESSE DEL MAGAZZINO                                                                                               1 1.2.2.02.09.19.001 - FABBRICATI AD USO STRUMENTALE - INDISPONIBILE                                                                                                                                                                                              3 522

PALAZZO MUNICIPALE                                                                                                      1 1.2.2.02.09.19.001 - FABBRICATI AD USO STRUMENTALE - INDISPONIBILE                                                                                                                                                                                              4 152

UFFICIO POSTALE V.BELGIOIOSO                                                                                            1 1.2.2.02.09.02.001 - FABBRICATI AD USO COMMERCIALE - DISPONIBILI                                                                                                                                                                                                12 60  

 
Altri proventi diversi: 

Tipo provento Previsione 2021 Previsione 2022 Previsione 2023 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione Codice della strada (art. 208, Dlgs. n. 285/92) € 296.000,00 € 320.000,00 € 210.000,00 

 

Con riferimento alle sanzioni al Codice della Strada, servizio in convenzione con il Comune di Sovico, la Giunta Comunale provvede, con apposito atto, alla 

destinazione di tali proventi, al netto dell’accantonamento in bilancio del fondo crediti dubbia esigibilità riferito agli stessi, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 

285/1992. 
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ANALISI DELLE RISORSE FINANZIARIE IN CONTO CAPITALE 
 

2018 2019 2020 2021 2022 2023
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6

Tributi in conto capitale

Contributi agli 

investimenti           70.000,00         72.750,00      310.538,03        70.000,00        70.000,00 

Altri trasferimenti in 

conto capitale

Entrate da alienazione 

di beni materiali e 

immateriali         45.000,00        37.500,00 

Altre entrate da redditi 

da capitale          294.309,71         206.471,75       210.000,00      200.000,00      150.000,00      150.000,00 

TOTALE Entrate in 
conto capitale          294.309,71         276.471,75       327.750,00      548.038,03      220.000,00      220.000,00 

ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

della col. 4 

rispetto alla col. 3

7

167,2122136

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE

 
 

Illustrazione dei cespiti e dei rispettivi vincoli 
 
_ CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI 
Le previsioni di entrata si riferiscono ai seguenti cespiti: 
• per l’anno 2021 ad €   70.000,00 relativi a Contributo Statale per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile 
        ad € 240.538,03 relativi a Contributi Regionali per investimenti 
• per l’anno 2022 e 2023 ad €   70.000,00 annuo relativi a Contributo Statale per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile  
 
_ ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI: 
Coerentemente con il piano delle alienazioni, le previsioni di entrata si riferiscono alla previsione di vendita di terreno. 
 
_ TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI: 
Si riferiscono ad introiti relativi ai proventi da permessi a costruire, i proventi da monetizzazione standard urbanistici e delle indennità pecuniarie 
paesaggistiche - art. 167 D.Lgs. 42/2004. 
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INDEBITAMENTO 

 
Il Comune può ricorrere all’indebitamento, ai sensi dell’art. 202 per la realizzazione degli investimenti o per il finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui 
all'articolo 194 e per altre destinazioni di legge. Il ricorso all’indebitamento è ammesso solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da 
garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera, a decorrere dall'anno 2015, il 10 per cento 
delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
 
Il Comune di Macherio non ha in essere e non intende porre in essere indebitamento. 

 

 
 

 

INDIVIDUAZIONE DEI PROGRAMMI 

Il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione 

del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni fondamentali dell’ente. 

Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi di 

governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle 

scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio.  

I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e 

delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei 

servizi. 

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie missioni nei programmi a loro assegnate con associato 

l’andamento della spesa nel triennio oggetto del Documento Unico di Programmazione.  

 

 

 



 89 

DETTAGLI PER PROGRAMMI 

Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma:   1 Organi istituzionali 
Descrizione Programma 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. 
Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: del sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi 
di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo 
dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati 
permanenti o dedicati creati, o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. 
Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici 
programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in 
relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 54.250,00 54.250,00 54.250,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 54.250,00 54.250,00 54.250,00  

 
 

Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma:   2 Segreteria generale 

Descrizione Programma 
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento 
generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) 
o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti 
l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione 
ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 312.583,59 313.554,66 314.244,66
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 312.583,59 313.554,66 314.244,66  



 90 

 
Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma:   3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per la formulazione, il 
coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di 
revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Comprende le spese per incremento di 
attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività di 
coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le 
suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per 
tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o 
l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 228.835,00 248.135,00 247.135,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 228.835,00 248.135,00 247.135,00  

 
 

Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione 
e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le 
società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le 
spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di 
elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi 
fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 53.138,00 67.383,00 70.183,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 53.138,00 67.383,00 70.183,00  
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Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma:   5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili 
patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad 
affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la 
rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza 
dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 77.665,00 74.215,00 74.215,00
Spesa per investimenti 93.426,70 165.000,00 15.000,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 171.091,70 239.215,00 89.215,00  

 
 

Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma:   6 Ufficio tecnico 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e 
segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni, ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di 
agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche 
inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad 
edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, 
cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, 
ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 238.060,00 199.610,00 199.610,00
Spesa per investimenti 13.000,00 4.000,00 4.000,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 251.060,00 203.610,00 203.610,00  
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Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma:   7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della 
popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli 
atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la 
registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e 
accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste  
elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese 
per consultazioni elettorali e popolari. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 101.740,00 101.340,00 106.840,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 101.740,00 101.340,00 106.840,00  
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Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma:   8 Statistica e sistemi informativi 
Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e nazionale, per la 
diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi 
statistica dei dati in possesso, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici. 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti 
informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 
Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione 
dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi 
complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Definizione, gestione e sviluppo del sistema informativo dell'ente e del 
piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. 
Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici. Comprende le spese per i censimenti. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 77.200,00 76.700,00 78.700,00
Spesa per investimenti 10.500,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 87.700,00 76.700,00 78.700,00  

 
 

Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma:  10 Risorse umane 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione 
dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della dotazione 
organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e 
delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al 
personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 139.270,50 86.760,00 86.760,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 139.270,50 86.760,00 86.760,00  
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Missione:   3  Ordine pubblico e sicurezza 

Programma:   1 Polizia locale e amministrativa 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze 
dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti 
nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività 
commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto 
all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme 
particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni 
amministrative e gestione del relativo contenzioso. Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui 
corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo 
(temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 
Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo, conferimento, radiazione e 
smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 325.822,45 325.570,00 321.570,00
Spesa per investimenti 6.000,00 6.000,00 6.000,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 331.822,45 331.570,00 327.570,00  
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Missione:   4  Istruzione e diritto allo studio 

Programma:   1 Istruzione prescolastica 

Descrizione Programma 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del 
personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, 
per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. 
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le 
spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese 
per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, assistenza ...). 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 82.150,00 81.150,00 81.150,00
Spesa per investimenti 85.896,84 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 168.046,84 81.150,00 81.150,00  

 
 

Missione:   4  Istruzione e diritto allo studio 

Programma:   2 Altri ordini di istruzione 

Descrizione Programma 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione 
secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2"), istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del 
personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, 
per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che 
erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a 
sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 196.000,00 192.000,00 192.300,00
Spesa per investimenti 159.739,11 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 355.739,11 192.000,00 192.300,00  
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Missione:   4  Istruzione e diritto allo studio 
Programma:   6 Servizi ausiliari all’istruzione 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza 
sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il 
sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, 
ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, 
trasporto e refezione. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 292.670,00 304.370,00 304.370,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 292.670,00 304.370,00 304.370,00  

 
 
 

Missione:   4  Istruzione e diritto allo studio 

Programma:   7 Diritto allo studio 

Descrizione Programma 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non 
direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e 
indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 38.700,00 38.700,00 38.700,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 38.700,00 38.700,00 38.700,00  
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Missione:   5  Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Programma:   2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il 
sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, 
arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni 
di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la 
valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici 
a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il 
funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o 
sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività 
culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle 
attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento 
sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle 
minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le 
spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 
 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 93.225,00 91.635,00 94.645,00
Spesa per investimenti 290,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 93.515,00 91.635,00 94.645,00  
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Missione:   6  Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Programma:   1 Sport e tempo libero 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di 
contributi ad enti e società sportive. Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative 
(parchi, giochi, spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di 
promozione e diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e 
circoli senza scopo di lucro, centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la promozione e tutela delle 
discipline sportive della montagna e per lo sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti e 
interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per 
l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle 
attrezzature in orario extrascolastico. Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli operatori dello 
sport anche montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le 
infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di 
promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica 
sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 
 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 62.000,00 67.000,00 67.000,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 62.000,00 67.000,00 67.000,00  
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Missione:   8  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programma:   1 Urbanistica e assetto del territorio 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese 
per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la 
pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, 
servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli 
sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la 
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali). Non comprende le spese per la gestione del servizio 
dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 5.000,00 5.000,00 5.000,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

 
 

Missione:   8  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programma:   2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la promozione, il 
monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia 
pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di 
abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. 
Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. 
Comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere 
le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 65.700,00 64.300,00 64.300,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 65.700,00 64.300,00 64.300,00  
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Missione:   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma:   2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Descrizione Programma 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli 
enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione 
ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la 
fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del 
turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e 
delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese 
per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 
finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di 
parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 111.900,00 111.900,00 101.900,00
Spesa per investimenti 42.494,05 0,00 81.000,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 154.394,05 111.900,00 182.900,00  

 
 

Missione:   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma:   3 Rifiuti 

Descrizione Programma 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese 
per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al 
luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi 
di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 749.450,00 749.050,00 750.050,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 749.450,00 749.050,00 750.050,00  
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Missione:   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma:   5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per la protezione 
naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività 
degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e 
gli interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, 
ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 6.300,00 6.300,00 6.300,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 6.300,00 6.300,00 6.300,00  
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Missione:  10  Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma:   5 Viabilità e infrastrutture stradali 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. Comprende le spese per il 
funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e 
pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle 
strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani 
attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche, le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i 
passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici e le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 197.000,00 205.000,00 205.000,00
Spesa per investimenti 582.369,88 51.000,00 120.000,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 779.369,88 256.000,00 325.000,00  

 
 

Missione:  11  Soccorso civile 

Programma:   1 Sistema di protezione civile 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, 
sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle 
emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre 
amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 8.500,00 8.500,00 8.500,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 8.500,00 8.500,00 8.500,00  
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Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le 
spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per 
indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili. Comprende le 
spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie 
per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono 
cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la 
gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e 
per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 400.910,00 400.500,00 400.500,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 400.910,00 400.500,00 400.500,00  

 
 

Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma:   2 Interventi per la disabilità 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere 
attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo 
minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a 
favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per 
assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono 
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio 
o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione 
professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Spese correnti 363.280,00 372.480,00 371.680,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 363.280,00 372.480,00 371.680,00  
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Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   3 Interventi per gli anziani 
Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. Comprende le spese per 
interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, 
ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. 
Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, 
l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 
 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 92.480,00 92.080,00 92.080,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 92.480,00 92.080,00 92.080,00  
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Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   5 Interventi per le famiglie 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi 
della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione 
dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. 
Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 20.350,00 19.850,00 19.850,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 20.350,00 19.850,00 19.850,00  

 
 
 

Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma:   6 Interventi per il diritto alla casa 

Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per 
l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e 
assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le 
spese per la progettazione, la costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma della missione 08 
"Assetto del territorio ed edilizia abitativa". 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 9.000,00 9.000,00 9.000,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 9.000,00 9.000,00 9.000,00  
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Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   7 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
Descrizione Programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei 
programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. Comprende le spese a sostegno delle politiche sociali che non sono 
direttamente riferibili agli altri programmi della medesima missione. 
 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 68.000,00 72.000,00 72.000,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 68.000,00 72.000,00 72.000,00  

 
 
 

Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma:   9 Servizio necroscopico e cimiteriale 

Descrizione Programma 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni 
di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la 
custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle 
autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative 
norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 112.500,00 97.500,00 97.500,00
Spesa per investimenti 47.923,45 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 160.423,45 97.500,00 97.500,00  
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Missione:  20  Fondi e accantonamenti 
Programma:   1 Fondo di riserva 

Descrizione Programma 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 
 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 43.417,34 37.417,34 37.417,34
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 43.417,34 37.417,34 37.417,34  

 
 
 
 
 

Missione:  20  Fondi e accantonamenti 
Programma:   2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Descrizione Programma 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 

 
Spesa prevista per la realizzazione del programma: 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese correnti 251.200,00 275.200,00 165.200,00
Spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 251.200,00 275.200,00 165.200,00  
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Missione:  50  Debito pubblico 

Programma:   1 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Descrizione Programma 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a 
breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese relative 
alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non 
comprende le spese per interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per 
interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 
 

 
 
 

Missione:  50  Debito pubblico 

Programma:   2 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
 

Descrizione Programma 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve 
termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di 
anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. 
Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 
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Missione:  60  Anticipazioni finanziarie 
Programma:   1 Restituzione anticipazione di tesoreria 

Descrizione Programma 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a 
momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa. 
 

Spesa prevista per la realizzazione del programma: 
 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Chiusura Anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE PROGRAMMA 0,00 0,00 0,00  
 
 
 
 

Missione:  99  Servizi per conto terzi 
Programma:   1 Servizi per conto terzi e Partite di giro 

Descrizione Programma 
Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di 
depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio 
economato; restituzione di depositi per spese contrattuali. 

 
Entrate previste per la realizzazione della missione: 

 
Descrizione Entrata ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Titolo 9- Entrate per conto terzi e partite di giro 749.500,00 749.500,00 749.500,00

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PROGRAMMA 749.500,00 749.500,00 749.500,00
 

 
Spesa prevista per la realizzazione della missione: 

 

Descrizione Spesa ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023
Spese per conto terzi e partite di giro 749.500,00 749.500,00 749.500,00
TOTALE SPESE PROGRAMMA 749.500,00 749.500,00 749.500,00  
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SEZIONE 

OPERATIVA 

 

Parte n. 2 

 

La Parte 2 della Sezione Operativa comprende la programmazione in materia di: 

- lavori pubblici 

- beni e servizi 

- personale 

- patrimonio 

In base al principio applicato della programmazione (allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011), così come modificato dal citato decreto del 29/08/2018, “nel DUP 

devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore, compreso il legislatore 

regionale e provinciale, prevede la redazione ed approvazione. Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni.  Si fa 

riferimento, ad esempio, al programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 e al piano triennale di contenimento 

della spesa di cui all’art. 2, commi 594 e 599, della legge n. 244/2007. Nel caso in cui i termini di adozione o approvazione dei singoli documenti di 

programmazione previsti dalla normativa vigente precedano l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di programmazione devono essere adottati 

o approvati autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento degli stessi nel DUP. Nel caso in cui la legge preveda termini di adozione o 

approvazione dei singoli documenti di programmazione successivi a quelli previsti per l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di 

programmazione possono essere adottati o approvati autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento degli stessi nella nota di 

aggiornamento al DUP. I documenti di programmazione per i quali la legge non prevede termini di adozione o approvazione devono essere inseriti nel DUP”.   
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11.1 PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 
 

In data 18/04/2016 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 50/2016, ”Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 
 
In particolare, l'art. 21 “Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici”: 
 
- al comma 1 stabilisce che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei 
lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, 
per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti”; 
 
- al comma 3 prevede che “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o 
superiore a 100.000,00 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da 
avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, 
ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 
1.000.000,00 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. Ai fini dell'inserimento nel programma triennale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente, ove previsto, il documento di 
fattibilità delle alternative progettuali, di cui all'articolo 23, comma 5.”; 
 
Con riferimento alle nuove tempistiche di approvazione del Programma, il principio applicato della programmazione, così come modificato dal DM 
29/08/2018, dispone che: “In particolare, si richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma triennale delle opere pubbliche 
dall’articolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 gennaio 2018 concernente Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la 
pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali: “Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul profilo del committente. Le 
amministrazioni possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente 
comma. L’approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all’elenco annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i 
successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui 
al primo periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 del presente articolo, e con pubblicazione  in formato open data presso i siti 
informatici di cui agli articoli 21, comma 7 e 29 del codice. Le amministrazioni possono adottare ulteriori forme di pubblicità purché queste siano predisposte 
in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al presente comma” 
 
Le schede riportate in seguito sono state redatte facendo riferimento al citato Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in data 16.01.2018, pubblicato sulla 
G.U. n. 57 del 09.03.2018, recante “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali” emanato ai sensi dell'art. 21, 
comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. 
Tale decreto si applica per la formazione o l’aggiornamento dei programmi triennali dei lavori pubblici o dei programmi biennali degli acquisti di forniture e 
servizi effettuati a decorrere dal periodo di programmazione 2019-2021 per i lavori e per il periodo di programmazione 2019-2020 per servizi e forniture” 
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All'interno delle opere previste nel triennale è ricompresa la quota non inferiore al dieci per cento delle entrate derivanti dagli oneri di urbanizzazione che i 
Comuni devono destinare ai fini dell'abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative per le opere, edifici ed impianti esistenti di loro competenza. 
 
Tutti gli interventi inseriti nel programma triennale delle Opere Pubbliche saranno attivati previa verifica, di volta in volta, del rispetto degli equilibri di 
finanza pubblica, così come disciplinati dalla Legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019), facendo pertanto riferimento agli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. 
118/2011, come declinati dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 01/08/2019. 
 
Le schede sono state adottate dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 87 del 26/10/2020, sono state pubblicate sul sito www.comune.macherio.mb.it dal 
28/10/2020 al 27/11/2020. 
Nel termine dei 30 giorni dalla pubblicazione non sono intervenute osservazioni. 
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ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori 
pubblici e il loro finanziamento.  
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare:  

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, 
costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. 
Si riportano le schede dell’elenco annuale redatte facendo riferimento al Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in data 16.01.2018, pubblicato sulla 
G.U. n. 57 del 09.03.2018, recante “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali” emanato ai sensi dell'art. 21, 
comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. 
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11.2 PROGRAMMAZIONE BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI  
 
Come indicato sopra, l'art. 21 del D. Lgs. 50/2016 prevede che le Amministrazioni approvino il “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi”. 
Il Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in data 16.01.2018, pubblicato sulla G.U. n. 57 del 09.03.2018 con cui sono state approvate le schede, ha 
previsto l’adozione di tali modelli con decorrenza 2019-2020. 
Detto programma è disciplinato dal comma 6 dell’art. 21 del D. Lgs. 50/2016, il quale recita: 
”Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 
40.000 euro. Nell'ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni 
pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella 
programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le 
amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.” 

Si riportano le schede relative alla programmazione in questione, anch’esse redatte facendo riferimento al citato Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti 
in data 16.01.2018, e costituenti il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi per il biennio 2021 - 2022. 

 

ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2021/2022 
DELL'AMMINISTRAZIONE 01039700156 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma  

Disponibilità finanziaria (1) 
Importo Totale (2) 

Primo anno Secondo anno 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER LEGGE 0,00 0,00 0,00 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI MUTUO 0,00 0,00 0,00 

RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI PRIVATI 0,00 0,00 0,00 

STANZIAMENTI DI BILANCIO 1.758.000,00 1.196.000,00 2.954.000,00 

FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 31 

OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 22 DICEMBRE 

1990, N.403 

0,00 0,00 0,00 

RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI 0,00 0,00 0,00 

ALTRO 0,00 0,00 0,00 

Totale 1.758.000,00 1.196.000,00 2.954.000,00 

    Il referente del programma 

FABBIETTI PAOLA 
Note: 

(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun acquisto intervento di 

cui alla scheda B. 

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma biennale è calcolato come somma delle due annualità 
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Livello di 

priorità 

(6) 
(Tabella 

B.1) 

Responsabile 

del 
Procedimento 

(7) 

Durata 

del 
contratto 

L'acquisto è 

relativo a 

nuovo 

affidamento 
di contratto 

in essere 

(8) 

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 

CENTRALE DI 
COMMITTENZA O 

SOGGETTO AGGREGATORE 

AL 
QUALE SI FARA' RICORSO 

PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA 
PROCEDURA DI 

AFFIDAMENTO 

(11) 

Acquisto 
aggiunto o 

variato a 

seguito di 

modifica 
programma 

(12) 

(Tabella 
B.2) 

Primo 

anno 

Secondo 

anno 

Costi su 

annualità 

successive 

Totale 

(9) 

Apporto di capitale 
privato 

codice 

AUSA 
denominazione 

Importo 

Tipologia 

(Tabella 

B.1bis) 
PRIORITA 

MASSIMA 

FABBIETTI PAOLA 12 SI 210.000,00 0,00 0,00 210.000,00 0,00         

PRIORITA 

MASSIMA 

FABBIETTI PAOLA 12 SI 183.000,00 0,00 0,00 183.000,00 0,00         

PRIORITA 

MEDIA 

FABBIETTI PAOLA 24 SI 65.000,00 65.000,00 0,00 130.000,00 0,00         

PRIORITA 

MASSIMA 

FABBIETTI PAOLA 8 SI 70.000,00 80.000,00 0,00 150.000,00 0,00         

PRIORITA 

MASSIMA 

FABBIETTI PAOLA 60 SI 695.000,00 695.000,00 2.096.666,00 3.486.666,00 0,00         

PRIORITA 

MEDIA 

FABBIETTI PAOLA 180 NO 85.000,00 163.000,00 2.254.000,00 2.502.000,00 0,00   0000247965 PROVINCIA DI 

MONZA E DELLA 

BRIANZA 

  

PRIORITA 

MASSIMA 

RIVOLTA 

DONATELLA 

78 SI 30.000,00 58.000,00 261.000,00 349.000,00 0,00   0000247965 PROVINCIA DI 

MONZA E DELLA 

BRIANZA 

  

PRIORITA 

MEDIA 

PATRIZIA 

RONSISVALLE 

7 NO 285.000,00 0,00 0,00 285.000,00 0,00         

PRIORITA 

MEDIA 

FABBIETTI PAOLA 12 NO 90.000,00 90.000,00 0,00 180.000,00 0,00         

PRIORITA 

MEDIA 

FABBIETTI PAOLA 24 NO 45.000,00 45.000,00 0,00 90.000,00 0,00         
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ALLEGATO II - SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2021/2022 
DELL'AMMINISTRAZIONE 01039700156 

  

 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA' 
 DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI   

  

                  

CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI 

CUP DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO 

ACQUISTO 

Livello di 

priorità 

Motivo per il quale l'intervento non è riproposto 

S01039700156202000002   SERVIZIO MANUTENZIONE CIMITERI E 

PULIZIA STRADE E SPAZI PUBBLICI 

216.000,00 PRIORITA MASSIMA MODIFICATA LA CONFORMAZIONE DELL'APPALTO 

S01039700156202000005   SERVIZIO DI GESTIONE IMPIANTI DI 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

48.000,00 PRIORITA MASSIMA PREVISIONE DI CAMBIO GESTIONE E CONSEGUENTE MODIFICA 

DELL'IMPORTO CHE RISULTA INFERIORE AI € 40.000,00 

      Il referente del programma 

FABBIETTI PAOLA 
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12. LA SPESA PER LE RISORSE UMANE 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 

Tale programmazione risulta conforme alle linee di indirizzo contenute nel decreto dell’8 maggio 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173/2018. 
 Essendo l’approvazione della programmazione del fabbisogno di personale, per espressa previsione di legge, competenza della Giunta Comunale, se 
ne riporta nel presente DUP l’intero contenuto, pur mantenendo in capo alla Giunta la competenza a deliberare in materia. 
 
 Limiti di spesa per il personale imposti dalla legge 
 
Il quadro normativo relativo alla gestione del personale  
 
Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 

- quello generale di contenimento della spesa di personale; 
- quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con tipologie di lavoro flessibile. 

Per tracciare un quadro complessivo del sistema di regole e vincoli riguardanti le spese di personale è necessario fare riferimento all'art. 1, commi 557 e 
seguenti, della legge 296/2006 (legge Finanziaria per il 2007), come riscritto dall'art. 14 comma 7 del decreto legge 78/2010 (convertito in legge 122/2010) che 
individua le azioni affinché sia possibile garantire il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, azioni che possono essere modulate dagli enti 
territoriali "nell'ambito della propria autonomia" e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

- riduzione dell'incidenza delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti attraverso "parziale reintegrazione dei cessati e il 
contenimento della spesa per il lavoro flessibile"; 

- razionalizzazione e snellimento delle strutture, anche attraverso l'accorpamento di uffici; 
- contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 
 
Di seguito si riportano i vincoli e le normative in relazione alle diverse tipologie di assunzione. 
 
Assunzionali a tempo indeterminato. 
 
Il principale vincolo di natura finanziaria è costituito dal tetto di cui all’art. 1 comma 557 quater della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che dispone, per gli 

enti soggetti alle regole del pareggio di bilancio costituzionale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, 
riferimento fisso anche per gli anni successivi. Per gli enti non sottoposti alle regole del pareggio di bilancio costituzionale, il riferimento è differente, ed è 
disciplinato dal successivo comma 562 del citato art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; in questo caso, infatti, le spese di personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare 
dell'anno 2008. 

Per la prima tipologia di enti il raffronto viene effettuato sulla spesa impegnata, mentre sugli enti di minori dimensioni, il raffronto è “sulle teste”. 
Per quanto attiene invece ai vincoli puntali sulle assunzioni, la materia ha subito nel corso del 2019 importanti modifiche: la normativa è stata 

sostanzialmente riscritta ad opera del D.L. 34/2019 (decreto crescita), le cui modalità applicative sono state disciplinate, in attuazione dell’articolo 33 del 
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medesimo decreto, dal DM 17.03.2020, recante “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato del comuni”, 
pubblicato in G.U. 27.04.2020 n. 108. 

Il nuovo meccanismo consente agli enti di rideterminare le proprie capacità assunzionali e colloca gli enti in nove fasce demografiche, prevedendo per 
ogni soglia dei valori soglia prossimi al valor medio, riferiti al rapporto tra spese di personale e la media delle entrate correnti degli ultimi tre anni (al netto del 
FCDE 2018).  

L’art. 2 del citato DM specifica le seguenti definizioni: 
“a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata.” 

 Il DM fissa anche le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore 
soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. 
I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 
della gestione approvato. 

Per gli enti territoriali meno virtuosi, la sostenibilità finanziaria di tale rapporto dovrà concludersi nel 2025; in difetto, le assunzioni di personale non 
potranno eccedere il 30 per cento di coloro che cessano dal servizio. 

La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dal DM non rileva ai fini del rispetto del limite di 
spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
Per il Comune di Macherio il rapporto tra spese di personale ed entrate correnti nette, così come calcolato dal competente ufficio personale, ammonta al 

25,65 %: l’Ente pertanto può procedere teoricamente a nuove assunzioni nel limite della somma di € 52.672,05 annua, oltre alla quota di turn over rimasta 
inutilizzata di € 20.494,09. Tale possibilità incontra ovviamente un limite nella sostenibilità finanziaria dell’operazione. A tal proposito la norma prescrive che 
il nuovo piano dei fabbisogni del personale riceva apposita asseverazione dell’Organo di revisione in ordine al rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. 

Si sottolinea che il riferimento alle spese di personale per il calcolo delle capacità assunzionali non coincide con quello indicato al comma 557 dell’art.  
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in quanto non viene decurtato da alcune voci che vanno invece considerate nel limite di cui al citato comma 557. 

La materia delle assunzioni di personale a tempo indeterminato prevede inoltre alcune deroghe, ad esempio una disciplina particolare è prevista per il 
personale dei servizi educativi scolastici, ai sensi dell’art. 1, commi da 228-bis a 228-quinquies, legge di stabilità 2016 n. 208/2015, introdotti dal D.L. n. 
113/2016, attuando il Piano triennale straordinario di assunzioni di personale insegnante ed educativo. 

La legge di bilancio per il 2019 prevede, al comma 446, che nel triennio 2019-2021, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente 
utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché 
dei lavoratori già rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, 
anche mediante contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie contrattuali, 
possono procedere all’assunzione a tempo indeterminato dei suddetti lavoratori, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, nei limiti della dotazione 
organica e del piano di fabbisogno del personale, alle condizioni ivi specificate. 
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Si riepilogano inoltre, nella seguente tabella, le casistiche in cui, ai sensi delle normative a fianco riportate, scatta la sanzione del divieto di assunzione di 
personale dipendente: 

 

Casistica Riferimento normativo Note 

Mancata adozione del Piano triennale dei fabbisogni 
del personale ed eventuale rimodulazione della 
dotazione organica con successiva trasmissione con 
decorrenza dalle programmazioni per il triennio 
2019/2021 al portale SICO della R.G.S. entro 30 giorni 
dalla sua approvazione 

art. 6 c. 6, D.Lgs. n.165/2001 qualunque tipologia di contratto  

Mancata ricognizione annuale delle eccedenze di 
personale e situazioni di soprannumero 

art. 33, c. 2 D.Lgs. n. 165/2001 qualunque tipologia di contratto  

mancata trasmissione del piano triennale dei 
fabbisogni del personale entro 30 giorni dall’adozione  

articolo 6-ter, comma 5, del Dlgs 
165/2001 

  

Mancato conseguimento dell’equilibrio di bilancio 
come da prospetti del D.Lgs. 118/2011 

art. 1 commi 819 e seguenti 
della legge n. 145/2018 

normativa sostitutiva di quella relativa al saldo di finanza pubblica di 
cui alla Legge n. 243/2012 

 

Mancata Adozione del piano triennale delle azioni 
positive e delle pari opportunità 

Art. 48, D.Lgs. n. 198/2006 Divieto per nuovo personale compreso quello delle categorie protette  

Mancata adozione del Piano delle Performance art. 10, D.Lgs. n. 150/2009   

Mancato contenimento della spesa di personale con 
riferimento al triennio 2011-2013 

art. 1, c. 557 e ss. e c. 562, legge n. 
296/2006 
Art. 1, comma 762, L. 208/2015 

Per i comuni che nel 2015 non erano soggetti al patto di stabilità 
interno e le Unioni di comuni) il riferimento è al tetto alla spesa di 
personale riferita all’anno 2008 

 

Mancato rispetto dei termini per l'approvazione di 
bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato e 
del termine di trenta giorni dalla loro approvazione 
per l'invio dei relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche.  

Art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 
113/2016 

Il divieto permane fino all’adempimento  

Mancata certificazione di un credito nei confronti delle 
PA 

Art. 9, comma 3-bis, D.L. n. 
185/2008 

Il divieto permane fino all’adempimento  

Presenza di stato di deficitarietà strutturale e di 
dissesto 

Art. 243, comma 1, D.Lgs. 
267/2000. 

le assunzioni di personale sono sottoposte al controllo della 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali (COSFEL), 
presso il Ministero dell’Interno 

 

 

Assunzioni a tempo determinato (flessibile). 

La Legge 183/2011 (Legge di Stabilita per il 2012) prevede l'impossibilità di avvalersi di personale a tempo determinato, con convenzioni e per contratti 
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di collaborazione coordinata e continuativa e dall'altro, per contratti di formazione-lavoro, rapporti formativi, somministrazione di lavoro, nonché di lavoro 
accessorio, oltre il limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nel 2009. Il predetto limite può essere superato a determinate condizioni, 
rimanendo comunque il limite di spesa complessiva sostenuta nel 2009. L'art. 16, comma 1-quater, del D.L. n. 113/2016 convertito con modificazioni nella 
Legge n. 160/2016, nel modificare l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni nella Legge n. 122/2010 e ss.mm.ii., stabilisce 
l'esclusione delle spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. dalle limitazioni 
previste dal predetto comma. Il medesimo decreto ha inoltre abrogato la lettera a) dell'art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006, ovvero l'obbligo di 
riduzione della percentuale tra le spese di personale e le spese correnti. 

Il D.L. n. 50/2017, all’art. 22 ha disposto che, i comuni, in deroga a quanto disposto dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
possono procedere ad assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato a carattere stagionale, a condizione che i relativi oneri siano 
integralmente a carico di risorse, già incassate nel bilancio dei comuni, derivanti da contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti 
privati e che le assunzioni siano finalizzate esclusivamente alla fornitura di servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, di servizi pubblici non essenziali o di 
prestazioni verso terzi paganti non connessi a garanzia di diritti fondamentali.  

Ancora il D. Lgs. 75/2017 all’art. 20 disciplina, recentemente, tra gli altri, il superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni attraverso il 
piano straordinario di assunzioni di personale non dirigenziale per il triennio 2018-2020, indicando vincoli e modalità di attuazione del medesimo piano.  

In particolare, la norma in questione prevede la possibilità di stabilizzare personale assunto a tempo determinato con almeno tre anni di servizio al 
31/12/2017, anche non continuativi, negli ultimi otto, che sia in servizio alla data di stabilizzazione e che sia stato reclutato con procedure concorsuali. Tale 
personale può essere assunto anche presso l'amministrazione cui la funzione per la quale il dipendente viene assunto è stata conferita. 

Il comma 200 dell’art. 1 della Legge 205/2017 prevede che, al fine di garantire il servizio sociale professionale come funzione fondamentale dei comuni e, 
contestualmente, i servizi di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, a valere e nei limiti di un terzo delle risorse di cui 
all’articolo 7, comma 3, del medesimo decreto legislativo attribuite a ciascun ambito territoriale, possono essere effettuate assunzioni di assistenti sociali con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di 
personale di cui: 

- all’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78 2010 (tetto spesa lavoro flessibile); 
- e all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge n. 296/2006 (tetto spesa personale). 
 
Normativa sulle procedure di assunzioni. 
 
Dal 2019, inoltre, il comma 360 della L. 145/2018 prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, procedono al reclutamento del personale secondo le modalità semplificate individuate con il decreto di cui al comma 300 (concorsi pubblici 
unici). Tuttavia, fino alla data di entrata in vigore del decreto che stabilisce le modalità di esecuzioni di tali concorsi pubblici unici, il reclutamento avviene 
secondo le modalità stabilite dalla disciplina vigente. 
La Legge n. 160/2019 (legge di bilancio), all’art. 1 commi 147 e seguenti, ha riscritto le regole per la gestione delle graduatorie dei concorsi pubblici, abrogando 
le norme previste nella legge di bilancio per il 2019 (commi da 361 a 362-ter e comma 365 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145) e disponendo che 
dal 2020 le graduatorie dei concorsi pubblici possano essere utilizzate entro due anni dalla data di approvazione (modifica dell’art. 35 comma 5ter del D.Lgs. 
165/2001).  
Tuttavia, molti commentatori, così come la Corte dei Conti Sardegna con la deliberazione n. 85/2020, stanno evidenziando che per gli enti locali valga la 
normativa speciale di cui all’art. 91 TUEL: la questione risulta ancora controversa. 
Inoltre, viene prevista una diversa validità delle graduatorie esistenti, nel seguente modo: 
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a) le graduatorie approvate nell'anno 2011 sono utilizzabili fino al 30 marzo 2020 previa frequenza obbligatoria, da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie, 
di corsi di formazione e aggiornamento organizzati da ciascuna amministrazione, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, pubblicità ed economicità e 
utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente e previo superamento di un apposito esame-colloquio diretto a verificarne la perdurante idoneità; 
b) le graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 sono utilizzabili fino al 30 settembre 2020; 
c) le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro approvazione. 
Questa nuova disciplina consentirà all’Ente una maggior flessibilità nella gestione delle proprie politiche sul personale, con risparmi in termini di esecuzione 
di procedure e velocizzazione delle assunzioni. 
 

In data 21 maggio 2018 è stato definitivamente sottoscritto, dopo aver ottenuto l’approvazione della Corte dei Conti il 15 maggio 2018, il contratto 
collettivo nazionale del lavoro del comparto Regioni Autonomie locali, dopo ormai oltre 8 anni di totale blocco. 

Il divieto di stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa, previsto dall’articolo 7, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
introdotto dal D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, è stato rinviato al 01/07/2019 (articolo 22, comma 8, modificato dall’art. 1 comma 1131 lettera f dell’art. 1 della 
Legge di bilancio 2019). 

 
Il quadro generale, sommariamente descritto sopra, impone dunque all'Amministrazione  Comunale da un lato la definizione di un ruolo che la metta 

nelle condizioni di sostenere e perseguire i propri obiettivi strategici e, dall'altro, necessariamente, una progettazione organizzativa coerente con la propria 
strategia e che possa far leva sulla valorizzazione delle proprie risorse umane e sulla motivazione e sull'aggiornamento continuo delle competenze rispetto alle 
nuove esigenze e richieste del contesto. 

Si specifica infine che per le assunzioni relative al lavoro flessibile (tempo determinato, co.co.co., staff sindaco, ecc.) oltre al rispetto dei requisiti di cui 
sopra va rispettato anche il limite (con riferimento alla spesa del 2009) di cui all’art.9, comma 28, D.L. n.78/2010. 

 
Alla luce di tali interventi normativi in materia di personale, la politica contenuta nel piano triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 
prevede la seguente programmazione in materia di personale, così come approvata dalla giunta Comunale con deliberazione n. 120 del 24/12/2020: 
 

CATEGORIA PROFILO 

DIPENDENTI IN SERVIZIO 
CESSAZIONI 

PREVISTE 
ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE 

T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time 
2021 2022 2023 

T. Pieno P. Time 
T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time 

D3G - Istruttore direttivo  01          1  

 D1 – Istruttore direttivo 05 04 02 01 03      6 3 

C1 – Istruttore amministrativo 08 02   01 01         9 3 

 C1 – Agenti Polizia locale 02    01          3 0 

 B3g – Collaboratore professionale 01 01   01          3 0 

B1 – esecutore amministrativo  01                1 

B1 – esecutore tecnico / sociale 02 01  01             2 0 

 
Le previsioni iscritte in bilancio sono compatibili con la programmazione del fabbisogno di personale, così come riportata nella deliberazione di G.C. n. 120 del 
24/12/2020, come da tabella sottostante.  
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CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO - ART. 1 COMMA 557 DELLA LEGGE 296/2006 

Sezione Autonomie - Delibera n. 13/2015/SEZAUT/INPR 

   

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE MEDIA 2011/2013 2021 

Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato             851.608,60       850.076,19  
Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata 
NELL'esercizio successivo (alla luce della nuova contabilità)     

Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti 
capo all'ente     

Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile     

Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili     

Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli art. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effett. sostenuto                41.935,06          50.644,99  

Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. N. 267/2000     

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. N. 267/2000     

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. N. 267/2001     

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro     

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori             233.732,00       243.561,92  

Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di miglioramento alla circolazione stradale finanziate con proventi da sanzioni 
del codice della strada     

IRAP                69.698,12          72.256,48  

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo                  8.037,00            4.478,52  

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando     

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni                  8.607,64            9.850,00  

Totale (A)          1.213.618,42    1.230.868,11  

   

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI ESCLUSE MEDIA 2011/2013 2021 

Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata 
DALL'esercizio precedente (alla luce della nuova contabilità)     

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività elettorale con rimborso dal Ministero     

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni                  4.967,02            9.850,00  

Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate     

Eventuali oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (irap e oneri riflessi compresi)             143.088,38       173.976,19  

Spese per il personale appartendente alle categorie protette (irap e oneri riflessi compresi)                14.895,02          16.198,05  

Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni                  9.013,35          10.000,00  

Incentivi per la progettazione                  2.191,12    

Diritti di rogito                10.959,30    

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare MEF n. 16/2012)     

Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (figura ass.sociale servizio esterno UDP al lordo di oneri riflessi e IRAP)                         -    

Spese per le assunzioni di personale effettuate ai sensi del DM 17 MARZO 2020 in deroga al limite solo per i Comuni virtuosi           52.672,05  

Totale (B)             185.114,19       262.696,29  
   
TOTALE SPESE DI PERSONALE DA RISPETTARE COME LIMITE AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 557 DELLA LEGGE 296/2006 (A-B)          1.028.504,23       968.171,82  
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Limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione 
 

L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è stato così modificato dalla legge 133/2008, stabilisce che gli enti locali possono stipulare 
contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o 
previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Il successivo comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46 della legge 133/2008, dispone: «Con il regolamento di cui 
all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità 
per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari 
richiamate costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione e' fissato nel 
bilancio preventivo degli enti territoriali.».  

Le nuove disposizioni normative presuppongono che gli incarichi esterni trovino fondamento nell’ambito degli strumenti di programmazione degli 
interventi e della spesa la cui approvazione è di competenza del Consiglio Comunale e primo fra tutti il Documento Unico di Programmazione (DUP).  

Quale indirizzo programmatico si ritiene di consentire il ricorso a collaborazioni esterne qualora, al fine di realizzare gli obiettivi e le attività collegate ai 
programmi contenuti nel presente documento unico di programmazione, o in eventuali altri strumenti di programmazione, le professionalità esistenti 
all’interno dell’ente non siano presenti e/o non siano sufficienti a garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Per l’individuazione del limite massimo di spesa annua, si fa riferimento alla somma degli importi relativi alla spesa per collaborazioni inserita nel 
bilancio di previsione. 

L’allegato, ”Previsione di spesa per incarichi esterni”, è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei servizi, i quali hanno quantificato la spesa 
per incarichi esterni che presumibilmente dovrà essere sostenuta a supporto dell’espletamento dei propri compiti istituzionali e per il raggiungimento degli 
obiettivi di gestione impartiti dall’Amministrazione.  

L’importo complessivo della presunta spesa per incarichi esterni è pari a € 87.000,00 e trova allocazione nel bilancio di previsione 2021 – 2023 e verrà 
stanziata sui capitoli del Piano Esecutivo di Gestione. Costituisce il tetto massimo di spesa che viene autorizzato dal Consiglio Comunale; potrà essere 
modificato con successive variazioni di bilancio in caso di necessità. 

Nella tabella sottostante il dettaglio degli importi autorizzati, secondo lo schema del piano dei conti di cui all’allegato 6 al D.Lgs. 118/2011. 
 

SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE 
 

Capitolo Codice di 
bilancio 

Descrizione Previsione spesa 
2021 

Previsione spesa 
2022 

Previsione spesa 
2023 

825 01060103 Agronomo per valutazione patrimonio arboreo  € 6.000,00   

825 01060103 Tecnico qualificato in Edilizia e Urbanistica € 5.000,00   

825 01060103 Incarichi specialistici (Supp. RUP, indagini, ecc) € 6.800,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

825 01060103 Redazione per piani Urbanistici/Pianificazione € 38.200,00   

825 01060103 Piano Cimiteriale € 9.000,00   

470 01030103 Prestazioni professionali Servizio Finanziario € 1.000,00 € 1.000,00  
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13. LE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO 
 
PIANO DI ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PER IL TRIENNIO 2021-2023 

Ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008 Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria”, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133,  

Al fine di procedere al riordino, alla gestione e alla valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di 
governo, individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco, 
deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP.  

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa, tra cui la classificazione come patrimonio 

disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. 
La deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d'uso urbanistiche degli 

immobili. 
Gli elenchi degli immobili contenuti nel piano in questione, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo 

della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione 
del bene in catasto.  Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura. Contro l'iscrizione del 
bene negli elenchi di cui al comma 1, e' ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge. 

La procedura prevista dall'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410, 
per la valorizzazione dei beni dello Stato si estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In tal caso, la procedura prevista al comma 2 
dell'articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti diversi dai Comuni e l'iniziativa e' rimessa all'Ente proprietario dei beni 
da valorizzare. I bandi previsti dal comma 5 dell'articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 sono predisposti dall'Ente proprietario dei beni da 
valorizzare.  

Gli enti possono in ogni caso individuare forme di valorizzazione alternative, nel rispetto dei principi di salvaguardia dell'interesse pubblico e mediante 
l'utilizzo di strumenti competitivi, anche per quanto attiene alla alienazione degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560. 

Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi possono conferire i propri beni immobili anche residenziali a fondi comuni di investimento 
immobiliare ovvero promuoverne la costituzione secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.  

Ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle dismissioni degli immobili inclusi negli elenchi, si applicano le disposizione dei commi 18 e 19 
dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410. 

In caso di conferimento a fondi di investimento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi, la destinazione funzionale prevista dal piano delle alienazioni 
e delle valorizzazioni, se in variante rispetto alle previsioni urbanistiche ed edilizie vigenti ed in itinere, può essere conseguita mediante il procedimento di cui 
all'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni previste dalla legislazione regionale. Il procedimento si 
conclude entro il termine perentorio di 180 giorni dall'apporto o dalla cessione sotto pena di retrocessione del bene all'ente locale. Con la medesima procedura 
si procede alla regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobili conferiti. 

 
Il D.L. n. 69/2013, così come modificato dal D.L. 78/2015, ha disposto che il 10 per cento delle risorse nette derivanti dall’alienazione del patrimonio 
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immobiliare disponibile dei Comuni sia destinato prioritariamente all’estinzione anticipata dei mutui dei Comuni stessi. 
Qualora, pertanto, le alienazioni contenute nel piano si realizzassero, il 10% dell’introito verrà destinato come disposto dalla legge: il bilancio di 

previsione tiene conto di tale vincolo, mediante l’appostamento di un apposito capitolo ammontante al 10% dell’importo complessivo degli immobili da 
alienare. 

In materia di acquisto di immobili pubblici, il D.L. 50/2017 stabilisce che non si applica l'obbligo di dichiarare l'indispensabilità e l'indilazionabilità per 
gli acquisti di immobili pubblici finanziati con risorse del Cipe o cofinanziati dalla Ue, oppure dallo Stato o dalle regioni. In questi casi, non occorre neppure 
acquisire attestazione di congruità del prezzo da parte dell'agenzia del Demanio. Rimane comunque l’obbligo dell’attestazione della congruità del prezzo da 
parte dell’Agenzia del demanio di cui  all’art. 12, comma 1-ter, del DL n. 98/2011. 

Il piano delle alienazioni può essere integrato o modificato dal consiglio comunale: 
a) in relazione alle mutate esigenze dell'Amministrazione Comunale, rispetto alle sue finalità istituzionali; 
b) al verificarsi di situazioni contingenti di urgenza e necessità. 
Si riporta nella tabella sottostante l’elenco degli immobili soggetti a valorizzazione, costituente il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali per 

il triennio 2021-2023, così come approvato dalla delibera di Giunta Comunale n. 9 del 01/02/2021: 
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14. PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA, DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 594, DELLA LEGGE N. 
244/2007 
 
Si fa presente che dal 2020, ai sensi della Legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020) gli enti locali non sono più tenuti ad approvare il piano triennale di 
razionalizzazione delle spese di cui all’art. 2 comma 594 della Legge n. 244/2007. 
Il Comune di Macherio non ha predisposto tale documento, riporta in questa sede le misure che intende adottare. 
 
L’art. 2 della Legge n. 244 del 24.12.2007, che stabilisce: 
• comma 594: “Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 comma 2 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo; 
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali”; 
• comma 595: “Nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia 
mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo 
svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme 
di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze”; 
• comma 596: “Qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di dotazioni strumentali, il piano è corredato della documentazione 
necessaria a dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici”; 
• comma 597: “A consuntivo annuale, le amministrazioni trasmettono una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte dei 
conti competente”; 
• comma 598: “I Piani triennali di cui al comma 594 sono resi pubblici con le modalità previste dall’articolo 11 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
dall’articolo 54 del codice amministrativo digitale, di cui al citato Decreto Legislativo n. 82 del 2005”; 

 
I diversi Settori e i Servizi dell’Ente interessati dal piano triennale hanno provveduto a rilevare i dati e le informazioni necessarie e a predisporre la parte di 
propria competenza del Piano Triennale di Razionalizzazione delle voci di spesa indicate dall’articolo 2 comma 594, della Legge n. 244 del 24.12.2007: all’esito 
di tale istruttoria si riporta nella tabella sottostante detto Piano Triennale per il periodo 2021-2023. 
 

Tipologia di spesa Misure proposte 

Dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
d’ufficio 

I telefoni cellulari sono attualmente 6, si ritiene che costituiscano la dotazione minima essenziale –  
Le strumentazioni informatiche risultano idonee in rapporto alle necessità dell’ente. Si rileva la 
necessità di sostituire il server situato nella sede dell’Ente. 

Autovetture di servizio Il parco macchine è già stato oggetto di riduzione negli scorsi anni e attualmente è dotato di: n. 1 
scuolabus, n. 2 autovetture in uso al servizio di Polizia Locale, n. 1 autovettura in uso all’Ufficio 
Tecnico, n. 2 autovetture in uso ai Servizi Sociali, n. 1 motocarro e n. 1 trattorino. Si ritiene congruo 

Beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con 
esclusione dei beni infrastrutturali 

E’ allo studio la razionalizzazione del patrimonio 
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15 VERIFICA COMPATIBILITA’ DEL BILANCIO CON I DIVERSI VINCOLI IN MATERIA DI SPESA 
 
Ai fini della predisposizione del Bilancio di previsione 2021-2023 un’importante semplificazione è prevenuta dall’art. 57 del D.L. 124/2019 (collegato fiscale 
2020), il quale, in sede di conversione ha previsto la disapplicazione, a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, 
agli enti locali e ai loro organismi ed enti strumentali, come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118, nonché ai loro enti 
strumentali in forma societaria, delle seguenti disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa e di obblighi formativi:  
    a) articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (la spesa per la stampa delle 
relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni);  
    b) articolo 6, commi 7, 8, 9, 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (studi ed incarichi 
di consulenza; relazioni pubbliche, convegni, mostre, rappresentanza; sponsorizzazioni; missioni; attività di formazione);  
    c) articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (acquisto, manutenzione, 
noleggio ed sercizio di autovetture, nonché acquisto di buoni taxi);  
    d) articolo 5, commi 4 e 5, della legge 25 febbraio 1987, n. 67 (comunicazione al Garante delle spese pubblicitarie effettuate nel corso di ogni esercizio 
finanziario); 
    e) articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (piani triennali di razionalizzazione dell'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio); 
    f) articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 (acquisto di immobili solo 
ove ne siano comprovate documentalmente l'indispensabilità e l'indilazionabilità attestate dal responsabile del procedimento, con congruità del prezzo 
attestata dall'Agenzia del demanio, previo rimborso delle spese);  
    g) articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n.  66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 (locazioni e manutenzioni di immobili). 
L’eliminazione dei vincoli per le mostre organizzate dagli enti locali, incondizionatamente, è disposta dall’art. 22, comma 5-quater, del DL n. 50/17. 

Dal 01/01/2018 è cessata inoltre, per espressa disposizione contenuta nell'art. 6 comma 3 del DL 78/2010, l'applicazione della riduzione del 10% rispetto agli 
importi risultanti al 30.04.2010 ai compensi corrisposti agli organi di revisione. 

Rimane ancora in vigore l’obbligo di comunicare le spese di rappresentanza, nonché gli incarichi di collaborazione/consulenza superiori ad € 5.000,00 alla 
competente sezione di controllo della Corte dei Conti. 

La redazione del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 risulta quindi più libero rispetto ai numerosi vincoli che hanno limitato in passato l’autonomia 
decisionale delle amministrazioni. 

Per quanto attiene alla spese informatiche, i commi 512 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 prevedono che le Amministrazioni Pubbliche (tra cui gli 
enti locali) e le società inserite nel conto economico consolidato della Pubblica Amministrazione, come individuate dall'ISTAT, provvedono dal 2016 ai propri 
approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di 
committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. 
La procedura di cui ai commi 512 e 514 ha un obiettivo di risparmio di spesa annuale, da raggiungere alla fine del triennio 2016-2018, pari al 50 per cento della 
spesa annuale media per la gestione corrente del solo settore informatico, relativa al triennio 2013-2015, al netto dei canoni per servizi di connettività e della 
spesa effettuata tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori documentata nel Piano triennale di cui al comma 513. I risparmi derivanti dall'attuazione della 
razionalizzazione delle spese informatiche sono utilizzati dalle amministrazioni prioritariamente per investimenti in materia di innovazione tecnologica: la 
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mancata osservanza delle disposizioni rileva ai fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale.  
L’unico pronunciamento in materia è stato espresso dalla Corte dei Conti della Lombardia con deliberazione n. 368/2017, la quale ha specificato che il 
risparmio in questione debba essere pienamente visibile (e verificabile) a decorrere dal 2019, indicando nel triennio 2016/2018 l’arco temporale all’interno ed 
entro il quale le Pubbliche Amministrazioni devono adottare le azioni di razionalizzazione prescritte o suggerite dalla norma al fine di rispettare tale nuovo 
limite di spesa: la mancata osservanza delle disposizioni rileva ai fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale. 
Nella Legge n. 208/2015 sono indicati i modi operativi attraverso i quali la pubblica amministrazione è tenuta a perseguire il risparmio di spesa, prevedendo: 
·la redazione di un Piano Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione, all’interno del quale è stato inserito un elenco dei beni e servizi 
informatici e di connettività e dei relativi costi, suddivisi in spese da sostenere per innovazione e spese per la gestione corrente: tale piano è stato recentemente 
aggiornato per il triennio 2020-2022 e pubblicato in data 21/08/2020, e rappresenta  il documento di programmazione delle spese ICT per le pubbliche 
amministrazioni, ma anche lo strumento per definire il percorso di attuazione del “Modello Strategico di evoluzione del sistema informativo della PA”; 
· la programmazione degli acquisti di beni e servizi per l’informatica da parte di Consip o del soggetto aggregatore interessato; 
· il raggiungimento dell’obiettivo fissato dalla legge in ordine al risparmio di spesa annuale. 
 
Il Comune di Macherio ha pertanto effettuato la ricognizione delle spese correnti del settore informatico sostenute nel triennio 2013-2015, da cui è emerso che 
la spesa annuale media per la gestione corrente del solo settore informatico, relativa al triennio 2013-2015, ammonta ad € 63.528,96. 
Il bilancio 2021-2023 pur tenendo presente tale nuovo vincolo (50%), stanzia comunque per la spesa corrente nel triennio per il settore informatico un importo 
maggiore, dando espressamente atto che essa garantisce, in termini minimi ed essenziali, le necessità di supporto generale ai servizi informatici dell’Ente che 
permeano l’intera attività dello stesso, nonché l’assistenza e la manutenzione dell’ambiente applicativo e all’infrastruttura tecnologica in uso , tra l’altro non 
perfettamente adeguata in  tutti gli aspetti, nonché dei servizi complementari richiesti alle Pubbliche Amministrazioni. 
Inoltre, a partire dall’Aprile 2013 si è implementato negli anni il noleggio, attraverso convenzioni Consip, delle apparecchiature multifunzioni (ad oggi se ne 
contano 6) con conseguente riduzione delle stampanti e fotocopiatrici in utilizzo agli uffici e relativi costi di manutenzione e di materiali di consumo. 
E’ pertanto da considerare che quanto previsto dalla norma (i risparmi derivanti dall'attuazione della razionalizzazione delle spese informatiche sono utilizzati 
dalle amministrazioni prioritariamente per investimenti in materia di innovazione tecnologica) siano sostanzialmente reinvestiti nel mantenimento di uno 
standard che garantisca l’erogazione dei servizi, spesso non derivanti da autonome scelte (es. carta di identità elettronica, Siope+, adeguamento sito per 
normative Agid, PagoPA ecc.): 
 

CAPITOLO 2021 2022 2023 

1009 ACQUISTI INFORMATIZZAZIONE 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

1012 SERVIZI VARI INFORMATIZZAZIONE 58.000,00 58.000,00 60.000,00 

1014 UTILIZZO BENI DI TERZI 7.200,00 5.700,00 5.700,00 

Limite (50% spesa media 2013-2015): € 31.764,48    
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